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1.
Anteprime italiane BMW al Motor Show 
due nuove serie di modelli, quattro nuovi modelli, molte novità

Dopo la partecipazione di BMW Motorrad e di MINI ed alla luce della scomparsa del Salone di Torino, BMW ha deciso di esporre la sua gamma di modelli, sempre più articolata ed orientata ad un pubblico giovane, al Motor Show di Bologna. Le novità non mancheranno, a cominciare da due nuove serie di modelli: la nuova Serie 6 Coupé e la nuova BMW X3. Dream-car per eccellenza, l’elegante e dinamica BMW 645Ci perpetua la tradizione delle leggendarie coupé di lusso BMW con una motorizzazione, prestazioni di guida sportive ed una notevole spaziosità che segneranno nuovi punti di riferimento nel segmento delle coupé di lusso. Lo stesso dicasi per la nuova BMW X3. Questa automobile, estremamente dinamica e versatile, amplia la famiglia BMW X ed abbina la straordinaria agilità tipica di una BMW alla versatilità d’impiego di uno Sports Activity Vehicle (SAV). La X3 è il primo modello premium nel segmento SAV posizionato al di sotto della X5.

Dream-car dell’anno 2003: la nuova Serie 6 Coupé

La Serie 6 Coupé si presenta bassa, lunga e larga, con una personalità marcata: 4.820 mm di lunghezza, 1.855 mm di larghezza e appena 1.373 mm di altezza: misure esterne di tutto rispetto per una coupé sportiva che offre anche spazio e comfort all’interno. Analogamente alle Serie 5 e 7, tutti i comandi essenziali alla guida sono posizionati sopra oppure intorno al volante. Tra gli highlight della sofisticata dotazione di serie vanno annoverati l’impianto audio paragonabile per qualità a quello di un prestigioso impianto di casa, ed il climatizzatore automatico.

Motore V8 per una guida piacevolmente dinamica

La dinamicità è assicurata dal propulsore 4,4 litri V8, montato anche nella 745i, con valvole a gestione completamente variabile VALVETRONIC, che eroga 245 kW (333 CV). La nuova Serie 6 Coupé raggiunge con facilità la velocità massima di 250 km/h, limitata elettronicamente; equipaggiata con il cambio manuale a sei rapporti scatta da 0 a 100 km/h in 5,6 secondi.

Scocca e telaio realizzati con l’intelligent light-weight design

È guidando la nuova Serie 6 Coupé che nascono le emozioni: un eccellente comfort di guida ed un’elevata dinamicità sono il risultato convincente di una coerente applicazione del concetto di intelligent light-weight design, in particolare nella nuova scocca realizzata con un mix di alluminio-acciaio-materiale sintetico: le fiancate anteriori e il cofano posteriore sono in materia plastica, mentre la sezione anteriore e le portiere sono in alluminio. Naturalmente, lo straordinario telaio della nuova Serie 6 Coupé è in lega leggera e viene completato da tutti i principali sistemi di regolazione elettronica, come il Dynamic Stability Control (DSC) con Dynamic Traction Control (DTC). A richiesta, sono disponibili il sistema «pensante» Dynamic Drive (che compensa quasi completamente il rollìo in curva) e l’Active Steering, un’esclusiva BMW (a basse velocità la demoltiplicazione è più diretta e diviene progressivamente più indiretta con l’aumentare della velocità).

La nuova BMW X3: il primo Sports Activity Vehicle compatto

BMW introduce una nuova categoria di vettura nel segmento degli Sports Activity Vehicle: la X3 abbina l’agilità di una BMW compatta allo straordinario piacere di guida della X5. Le dimensioni rivelano immediatamente che si tratta di una Serie completamente nuova ed indipendente: la X3 è lunga 4.565 mm, 87 mm in più della Serie 3 touring, ma quasi 30 centimetri più corta della nuova Serie 5 berlina. La X5, con una lunghezza di 4.667 mm fuori tutto, resta la sorella maggiore. 

Le qualità dinamiche sono assicurate da motorizzazioni a sei cilindri, cambi a sei marce e dalla nuova trazione integrale a regolazione elettronica xDrive; l’unicità dell’esperienza di guida è dovuta alla posizione di guida elevata, alla spaziosità ed al design degli interni del SAV compatto. La nuova Serie BMW sarà introdotta sul mercato con tre varianti di modello: la X3 3.0i con motore a benzina da 170 kW (231 CV), la X3 3.0d con motore diesel da 150 kW (204 CV) e la X3 2.5i con motore a ciclo Otto da 141 kW (192 CV). 

xDrive, il sistema intelligente di trazione integrale, 
in anteprima italiana per la X3 e la X5

Una dotazione esclusiva della X3, che viene introdotto parallelamente anche sulla X5, è il nuovo sistema intelligente di trazione integrale xDrive che fissa nuovi standard in termini di agilità per vetture AWD. L’elemento principale è la frizione a lamelle a regolazione elettronica che permette all’xDrive la distribuzione continuamente variabile della trazione tra gli assi anteriore e posteriore. Il sistema riconosce immediatamente quando è necessario modificare la distribuzione della trazione, risponde tempestivamente durante la marcia on-road, spesso prima che una delle ruote perda aderenza. Il risultato: anche in condizioni stradali difficili, la X3 e la X5 viaggiano come se fossero su rotaie, così che il sistema DSC di controllo della stabilità può ritardare notevolmente il proprio intervento. Inoltre, il divertimento di guida è accompagnato da una maggiore sicurezza attiva. L’xDrive è abbinato all’Hill Descent Control (HDC), il controllo intelligente di discesa, e ad un particolare controllo della stabilità del rimorchio.

545i e 525i: le novità della Serie 5 berlina

A pochi mesi dal debutto della nuova Serie 5 con i modelli 520i, 530i e 530d, BMW amplia ulteriormente la gamma con la 545i con motore V8 e VALVETRONIC e con la BMW 525i con un sei cilindri in linea di 2,5 litri. La BMW 545i equipaggiata con l’otto cilindri in alluminio 4,4 litri da 245 kW/333 CV diviene il nuovo benchmark nel segmento di appartenenza. La sua posizione di eccellenza si esprime sia nella motorizzazione che nelle prestazioni di guida – da 0 a 100 km/h in 5,8 secondi, velocità massima 250 km/h – quanto nel lusso dell’allestimento. Gli occupanti, infatti, si accomodano su sedili a regolazione elettrica per guidatore e passeggero rivestiti in pelle in un ambiente climatizzato automaticamente.

La gamma di motori sei cilindri in linea della Serie 5 viene completata dal 2,5 litri della BMW 525i con Bi-VANOS ed impianto di aspirazione a risonanza. Il propulsore di 2.494 cc eroga una potenza di 141 kW/192 CV. La trasmissione è assicurata, analogamente a tutti gli altri modelli della nuova Serie 5, da un cambio manuale a sei velocità. La dotazione del nuovo modello equipaggiato con l’equilibrato motore a sei cilindri è praticamente identica a quella della 520i, 530i e 530d.

BMW Z4 2.2i: novità roadster

A partire dal mese di settembre, il modello base della BMW Z4 porta il nome Z4 2.2i. Sotto il cofano motore dalle forme avvolgenti della roadster BMW pulsa il classico motore BMW sei cilindri in linea di 2,2 litri che eroga una potenza di 125 kW/170 CV. Abbinato alla grintosa carrozzeria scoperta due posti secchi, il propulsore notoriamente dinamico e ben equilibrato, regala un divertimento di guida del tutto particolare: questa sportiva accelera da 0 a 100 km/h in appena 7,7 secondi e raggiunge una velocità massima di 225 km/h. Le eccezionali prestazioni si apprezzano attraverso lo straordinario divertimento che si prova al volante della nuova Z4 2.2i, in special modo su percorsi misti.

La nuova BMW M3 CSL: costruzione leggera intelligente

360 CV (265 kW) a 7.900 giri/min. di potenza massima per 1.385 kg di peso, ovvero 3,85 kg/CV. Questo il dato più significativo per illustrare il risultato ottenuto dai progettisti della BMW M nel realizzare la nuova M3 CSL. Materiali innovativi leggeri trovano posto là dove servono per garantire il massimo in termini di dinamicità di marcia.

Una maggiore carreggiata dell’asse anteriore e diverse modifiche apportate nella geometria del telaio permettono alla M3 CSL di raggiungere delle prestazioni di guida di punta, riservate di norma solo a vetture turismo da corsa purosangue. Gli interventi interessano molle ed ammortizzatori, così come lo sterzo dell’automobile, completamente ri-tarato, che permette un handling veramente di alta precisione. Anche l’impianto frenante è stato perfezionato, così da ottenere dei valori di decelerazione ancora migliori: in condizioni ottimali, la M3 CSL richiede meno di 34 metri per l’arresto da una velocità di 100 km/h. Per l’impiego su circuiti da corsa, il cliente può ordinare anche delle pastiglie dei freni sportive.
La nuova BMW 320Cd: anche il due litri turbodiesel common-rail 
trova posto sotto il cofano della Serie 3 Coupé

Eleganza dinamica su strada, massimo risparmio al distributore – due qualità apparentemente incompatibili diventano invece realtà nella Serie 3 Coupé 320Cd: il motore quattro cilindri 2,0 litri da 150 CV (110 kW) offre un divertimento dinamico e si accontenta di appena 5,7 litri di gasolio per percorrere 100 chilometri. La nuova coupé è particolarmente dinamica nello spunto: lo sprint da 0 a 100 km/h avviene in 8,8 secondi. L’assetto sportivo, la distribuzione equilibrata delle masse 50:50 tra gli assi, la trazione posteriore, così come lo sterzo diretto tipicamente BMW offrono alla 320Cd gli elementi fondamentali per scaricare a terra la potenza del motore con straordinaria sportività e, al contempo, armonia. I sistemi di stabilità dell’assetto come il DSC assicurano il controllo della coupé anche in situazioni «critiche».

X5 Security e BMW Individual per soddisfare anche le richieste più speciali 

Con la X5 Security, BMW propone per la prima volta uno Sports Activity Vehicle che protegge gli occupanti dai colpi d’arma da fuoco portatili fino al calibro .44 Magnum. La BMW X5 Security mira a soddisfare la richiesta di mercati ad alto rischio con infrastrutture stradali precarie, nei quali un SAV può incrementare sensibilmente la mobilità.

Anche BMW Individual si presenta al Motor Show con idee nuove: una Serie 7 con allestimento ad ispirazione marittima illustra come il tema «Yachting» può essere abbinato a una macchina di lusso; inoltre, una nuova Serie 5 quasi identica al prodotto di serie e realizzata come show-car offre un’idea di quello che i clienti Individual potranno attendersi dalla nuova berlina media di casa BMW.

Accessori innovativi: dalla telecamera anteriore all’aerazione ad energia solare 

BMW offre un optional esclusivo per le automobili equipaggiate con monitor di bordo: una telecamera anteriore che aumenta il campo visivo sulla strada ed una telecamera posteriore per rendere più sicure le manovre in retromarcia. Parallelamente all’Adaptive Light Control (ALC) con proiettori bi-xeno orientabili – disponibili adesso anche per la Serie 7 – BMW offre anche dei fari supplementari integrati nei proiettori principali che ampliano l’illuminazione della zona anteriore e laterale della macchina. L’aerazione ad energia solare offre nuovi standard in termini di diffusione di aria fresca: 24 cellule fotovoltaiche e sei ventilatori integrati nel tetto in vetro apribile e scorrevole generano un’efficace compensazione termica. 

Tecnologie innovative aumentano i vantaggi per il cliente

BMW presenta due innovative applicazioni dell’elettronica molto utili per il cliente: Augmented Reality e ConnectedDrive. In Augmented Reality, un visore sovrappone all’immagine reale oggetti e figure virtuali. Durante la riparazione di un motore, ad esempio, attraverso questo visore si vede sia il propulsore reale sia delle animazioni virtuali e le relative istruzioni per completare le lavorazioni necessarie.

Nell’ambito del progetto ConnectedDrive, BMW presenta una nuova automobile – un laboratorio di ricerca viaggiante – che schiude nuove prospettive nella relazione tra il guidatore, la vettura e l’ambiente circostante. La BMW Serie 7 ConnectedDrive è in grado di comunicare direttamente con altre automobili e di avvisarle, ad esempio, di un pericolo imminente. Inoltre, il sistema sincronizza i dati personali con qualsiasi terminale dell’utente. L’obiettivo del concetto ConnectedDrive è di aumentare la sicurezza, l’efficienza ed il comfort nel traffico stradale attraverso il collegamento in rete del guidatore, dell’auto e dell’ambiente circostante.

2.
La nuova BMW Serie 6 Coupé
Potenza e sportività in un design affascinante
•
Dinamicità e precisione di guida ineguagliabili

•
Straordinaria spinta con il motore 4,4 litri V8 VALVETRONIC
•
Tre cambi a sei marce: manuale, automatico e meccanico robotizzato
•
Intelligent light-weight design assicura agilità e dinamicità ineguagliate
•
Allestimenti ed abitabilità: nuovo punto di riferimento nel segmento
La nuova dream-car BMW Serie 6 Coupé perpetua, in una sintesi affascinante di sportività e comfort, la tradizione BMW della prima leggendaria Serie 6 (prodotta dal 1976 al 1989) ed inaugura un nuovo capitolo nella lunga storia delle coupé di lusso. L’affascinante automobile sportiva – disegnata con un linguaggio formale estetico esclusivo – farà il suo debutto italiano in occasione del Motor Show di Bologna a dicembre del 2003. L’introduzione sul mercato è prevista per l’inizio del 2004; il prezzo chiavi in mano esclusa IPT della 645Ci è di 81.800 Euro.

La nuova Serie 6, alla quale si aggiungerà in un secondo tempo anche una cabriolet 2+2, offre straordinarie doti in termini di dinamicità e precisione di guida. L’automobile si presenta con un design caratterizzato da linee fluenti, completate dall’armonia dell’eleganza delle superfici. Grazie alla sua motorizzazione potente e ben equilibrata, alle sue eccellenti caratteristiche sportive e alla sua notevole spaziosità, la nuova BMW 645Ci fisserà nuovi benchmark nel segmento delle coupé sportive di lusso.
Una nuova sportiva dalle proporzioni insolite

Con proporzioni slanciate classiche, la Serie 6 Coupé appare bassa, lunga e larga, proiettando un’immagine di sicurezza unica nella sua categoria. L’abitacolo è molto arretrato e la linea del tetto è molto bassa; gli elementi delle fiancate anteriori ne alleggeriscono la silhouette. 

Il moderno linguaggio delle forme, visibile all’esterno, si ritrova anche nell’abitacolo. Come già nelle Serie 5 e 7, tutte le funzioni importanti per la guida si trovano sul volante o nelle sue immediate vicinanze. Il Controller, al centro della filosofia di comando iDrive, è posizionato ergonomicamente dietro la leva del cambio; tutte le funzioni di comfort sono accessibili comodamente anche dal sedile del passeggero anteriore.
Un motore V8 per una guida piacevolmente dinamica

Il motore V8 di 4,4 litri con VALVETRONIC – a gestione completamente variabile delle valvole – già adottato sulla 745i, garantisce una propulsione dinamica. Eroga una potenza massima di 245 kW (333 CV) ed offre una coppia di ben 450 Nm a 3.700 giri/min. La nuova Serie 6 Coupé raggiunge senza difficoltà una velocità massima di 250 km/h autolimitata elettronicamente, e accelera da 0 a 100 chilometri orari in 5,6 secondi.

Per trasmettere al retrotreno questa straordinaria forza motrice il cliente può scegliere tre tipi di trasmissione a sei rapporti:

•
manuale,

•
automatica con Steptronic, 

•
sequenziale (SMG) con leva selettrice e «paddles» sul volante, come sulle vetture di Formula 1. 
Naturalmente anche la nuova Serie 6 Coupé è dotata del Driving Dynamic Control (controllo della dinamica di marcia) che consente, fra l’altro, una risposta prontissima all’accelerazione, influisce sullo sterzo in funzione della velocità e, in abbinamento al cambio automatico o al cambio SMG, permette di sfruttare più a fondo le singole marce e di eseguire cambiate più veloci.
Straordinaria agilità di guida grazie all’intelligent light-weight design 

Un contributo essenziale alle straordinarie doti di comfort e di dinamicità di marcia deriva dal sofisticato intelligent light-weight design adottato per la Serie 6 Coupé, che si esprime soprattutto nella carrozzeria a struttura composita di alluminio, acciaio e materiali sintetici. La parte anteriore in alluminio alleggerito (Gewichts-Reduzierten Aluminium Vorderwagen GRAV), il cofano posteriore in materiale sintetico, il cofano motore e le portiere in alluminio e le fiancate anteriori in materiale termoplastico hanno portato il peso complessivo della vettura a circa 1.600 kg e la ripartizione delle masse tra gli assi quasi alla parità ideale di 50:50. 

Questa coerente riduzione del peso non soltanto assicura le prestazioni tipiche di una sportiva ed un comportamento decisamente dinamico in curva, ma anche un notevole contenimento dei consumi.
Un assetto estremamente dinamico grazie all’alluminio

Inutile dire che lo straordinario telaio interamente in alluminio della nuova Serie 6 Coupé è abbinato a tutti i principali sistemi di assistenza alla guida come il Dynamic Stability Control (DSC) e il Dynamic Traction Control (DTC). A richiesta, è disponibile il sistema «pensante» Dynamic Drive (che annulla quasi completamente il rollìo in curva) e l’Active Steering (che offre un rapporto diretto dello sterzo alle basse velocità e più indiretto alle velocità superiori) – un’esclusiva BMW.

Oltre a tutte le dotazioni di sicurezza, tipiche di una BMW, la nuova Serie 6 Coupé monta pneumatici «Runflat» di serie, ovvero pneumatici con spalle rinforzate che non stallonano e consentono di viaggiare per diversi chilometri anche con le gomme completamente sgonfie. A richiesta è disponibile l’Adaptive Light Control (ALC) con fari orientabili che permettono un’illuminazione ottimale della sede stradale. 

Head-Up Display e tetto panoramico inclinabile in vetro disponibili a richiesta

Una proposta unica sul mercato delle grandi coupé è l’Head-Up Display, fornibile a richiesta fra qualche mese, che proietta sul parabrezza informazioni importanti entro il diretto campo visivo del conducente. Altri optional disponibili sono la regolazione attiva della velocità (ACC) e un tetto panoramico inclinabile in vetro con rivestimento interno apribile elettricamente nettamente più grande di un tradizionale tetto scorrevole che rende l’abitacolo ancora più spazioso e luminoso. 
A proposito di spazio: con i suoi 4.820 mm di lunghezza, 1.855 mm di larghezza e solo 1.373 mm di altezza, la nuova BMW Serie 6 è una coupé sportiva dalle dimensioni ideali per offrire un abitacolo spazioso. La coupé 2+2 offre libertà di movimento anche ai due passeggeri posteriori ed il suo bagagliaio di generose dimensioni può accogliere due sacche da golf e una valigia.

L’impianto audio di serie regala agli occupanti un piacere acustico paragonabile solo a quello dei più prestigiosi impianti di casa; un’altra dotazione di serie è il climatizzatore automatico.

3.
La nuova BMW X3 in anteprima nazionale al Motor Show di Bologna
La prima Premium Sports Activity Vehicle della categoria
•
Una nuova categoria per persone esigenti e attive
•
Dinamica e vincente, stile inconfondibile
•
xDrive: innovativa tecnologia 4x4 intelligente assicura straordinaria agilità
•
Motori sei cilindri in linea a benzina 3,0 e 2,5 litri e 3,0 litri diesel
•
Impieghi e allestimenti sportivi e versatili 

Al Motor Show di Bologna il Gruppo BMW presenta un’altra importante novità per il nostro mercato: la nuova BMW X3 che amplia la famiglia “X” ed unisce la straordinaria agilità, tipica delle vetture BMW, alla versatilità d’impiego di uno Sports Activity Vehicle (SAV). La X3 è la prima premium SAV compatta, posizionate al di sotto della X5: una macchina che si appresta a conquistare le strade, asfaltati e non, del mondo. 

La X3 esprime nelle proporzioni caratteristiche di uno Sports Activity Vehicle sia gli stilemi classici che quelli innovativi del design BMW. Il suo moderno linguaggio formale, che alterna superfici concave e convesse, trasmette gioventù e grinta. Il singolare posizionamento della X3 nell’ambito della gamma BMW è evidenziato da numerosi particolari caratteristici, che vanno dal classico “gomito” nel terzo finestrino reinterpretato, alla mascherina ridisegnata fino ai nuovi gruppi ottici anteriori e posteriori. Già a macchina ferma, il passo lungo e gli sbalzi corti nonché la linea filante del posteriore esprimono la dinamicità di uno Sports Activity Vehicle. I passaruota evidentemente bombati ed il frontale incisivo conferiscono autorevolezza al nuovo modello e ne sottolineano la superiorità in ogni circostanza.

Un nuovo “formato” nella gamma modelli BMW

Un primo sguardo ai dati tecnici evidenzia l’originalità del modello nell’ambito della gamma BMW: i 4.565 mm di lunghezza della X3 superano di 87 mm la Serie 3 touring, ma sono quasi 30 centimetri in meno della nuova Serie 5 berlina. La X5, lunga 4.667 mm, è indiscutibilmente la sorella maggiore. Analoghe sono le proporzioni relative al passo: 2.795 mm (Serie 3: 2.725 mm/X5: 2.820 mm). In altezza (1.674 mm) la X3 supera visibilmente sia la Serie 3 touring (1.429 mm) che la Serie 5 berlina (1.468 mm), mentre resta all’ombra della X5 (1.715 mm). Con il conducente alla guida, la luce da terra della X3 di esattamente 201 mm permette di transitare su fondi anche particolarmente accidentati. 

Potenti sei cilindri in linea generano prestazioni sportive

Le prestazioni dinamiche sono affidate agli straordinari motori sei cilindri in linea di 3,0 litri, apprezzati per l’eccezionale rotondità e la straordinaria potenza, proposti in versione benzina e diesel. La grintosa X3 3.0i da 170 kW (231 CV) raggiunge una velocità massima di 210 km/h; se dotata dell’assetto high performance (compreso nel pacchetto Sport) la lancetta del tachimetro può segnare addirittura i 224 km/h. Il propulsore della X3 2,5i eroga 141 kW (192 CV). L’allegro sei cilindri di 3,0 litri permette ottime accelerazioni da 0 a 100 km/h in appena 7,8 secondi. Contenuti i consumi del modernissimo propulsore ciclo Otto di 3,0 litri, rispettoso ovviamente dei limiti della normativa antinquinamento Euro 4: bastano 11,4 litri per percorrere 100 chilometri.

Gli estimatori della coppia motrice si divertiranno soprattutto con la X3 3.0d. Infatti, il turbodiesel sei cilindri in linea (di recentissima rivisitazione) ad iniezione diretta common rail di seconda generazione eroga 150 kW (204 CV) e, sulla Sports Activity Vehicle X3, genera una straordinaria coppia massima di 410 Nm. Questa motorizzazione spinge la X3 fino alla velocità massima di 210 km/h, mentre con l’assetto high performance arriva addirittura a 218 km/h. Anche in termini di accelerazione non si può parlare di un diesel lento; basti pensare che la X3 con questa motorizzazione scatta da 0 a 100 km/h in 7,9 secondi. Nonostante queste straordinarie prestazioni, la X3 3.0d fa segnare consumi molto contenuti: bastano 8,4 litri di gasolio per compiere 100 chilometri. 

I tre propulsori sono abbinati di serie ad un cambio manuale a 6 marce, ma è anche disponibile a richiesta un cambio automatico a 5 velocità. 

Innovativa trazione integrale xDrive

Una vera chicca della X3 è l’innovativo sistema intelligente di trazione integrale xDrive che rappresenta lo stato dell’arte in tema di 4x4 in termini di agilità. L’xDrive varia progressivamente la distribuzione delle forze propulsive 
tra asse anteriore e posteriore. Il sistema infatti riconosce immediatamente l’eventuale necessità di distribuire diversamente la coppia erogata e reagisce in tempi brevissimi; in situazioni normali, su strade asfaltate, l’intervento dell’xDrive anticipa addirittura la possibile perdita di aderenza di una ruota. Nei passaggi dinamici xDrive scarica a terra la coppia sull’asse che in quel preciso istante offre la migliore aderenza, riducendo così sensibilmente l’eventuale sottosterzo o sovrasterzo. 

Su strada, l’xDrive aumenta notevolmente l’agilità, il piacere di guidare e naturalmente anche la sicurezza. I sistemi di regolazione dell’assetto, 
come ad esempio il DSC, intervengono molto più tardi rispetto ai sistemi tradizionali di trazione integrale. Inoltre, l’xDrive assicura una marcia più sicura ed efficace su fondi irregolari o viscidi perché, in caso di pattinamento con conseguente interruzione della motricità, la coppia motrice giunge entro brevissimo tempo alle ruote che hanno maggiore aderenza.

Guida gratificante grazie alla posizione elevata

La grande versatilità d’impiego della X3 non si limita tuttavia alle differenti tipologie di terreni sui quali il modello si muove con la massima agilità e dinamismo. Anche le rifiniture interne ed i prestigiosi livelli di allestimento ne fanno una BMW che si rivolge a persone attive e cosmopolite. La posizione («command position»), tipica degli Sports Activity Vehicle BMW, permette agli occupanti di osservare l’ambiente che li circonda da un posizione rialzata ed offre loro un’abitabilità moderna. La caratteristica eleganza stilistica BMW è stata reinterpretata per il particolare carattere della X3: l’ambiente è giovanile e sportivo, arricchito da moltissimi dettagli pratici. Una ricca gamma di accessori, materiali e colori classici, moderni e sportivi sono disponibili per personalizzare gli interni. La plancia comprende i due classici strumenti circolari BMW disposti sotto un’elegantissima palpebra. Al centro può essere posizionato come optional il monitor a colori del sistema di navigazione in formato 16/9 che esce dalla sua sede quando si attiva il sistema.

Straordinarie abitabilità e funzionalità

Dal portellone ad ampio angolo di apertura si accede ad un vano bagagli di impressionante capienza che può accogliere facilmente vari attrezzi sportivi o anche diverse mountain bikes. A seconda della configurazione dei sedili è disponibile un bagagliaio con capacità fino a 1.560 litri. Numerosi cassetti e ripiani completano la straordinaria funzionalità della X3. Indipendentemente dalla motorizzazione scelta, ogni X3 può caricare fino a 500 chili; i pesi a vuoto sono di 1.740 kg (X3 2.5i) e 1.850 kg (X3 3.0d).

Chi desiderasse trainare attrezzi sportivi più ingombranti potrà attaccare al gancio di traino opzionale della X3 2.5i un rimorchio di 1.800 kg, mentre per i due modelli di tre litri il carico rimorchiabile frenato cresce addirittura fino a 2.000 kg. L’inedito controllo di stabilità BMW per il rimorchio assicura un viaggio sicuro con carrelli per il trasporto di barche o altri tipi di rimorchio. Si tratta di un sistema integrato al DSC (Dynamic Stability Control) ed è offerto di serie come pure l’HDC (Hill Descent Control) per scollinare in sicurezza anche su fondi sconnessi o sdrucciolevoli.

La progettazione della X3 ha tenuto ovviamente in particolare considerazione anche 
gli aspetti della sicurezza attiva e passiva. Il principio costruttivo vincente degli Sports Activity Vehicle BMW, ovvero il passaggio dell’albero motore anteriore attraverso la coppa dell’olio, abbassa il baricentro e riduce la tendenza al rollìo della X3. Grazie alla distribuzione intelligente della coppia da parte del dispositivo xDrive la X3 vanta un’impressionante stabilità anche percorrendo curve ad alta velocità. Questa soluzione contribuisce ad evitare improvvise situazioni critiche. Se queste fossero invece inevitabili, interviene il DSC, il dispositivo di serie per stabilizzare la macchina. La X3 è dotata di serie anche dell’indicatore pressione degli pneumatici (RPA) che, attraverso il sensore di velocità di rotazione delle ruote, monitorizza continuamente la pressione negli pneumatici. L’eventuale perdita di pressione è immediatamente segnalata al guidatore con un avviso ottico e sonoro. 

Highlight speciali: tetto Panorama e Adaptive Light Control

La BMW X3 è proposta con una ricca gamma di accessori e optional. Tra questi spiccano l’innovativo ampio tetto Panorama e l’Adaptive Light Control ALC. Il tetto panoramico occupa quasi l’intero padiglione; la sua superficie vetrata è pari a 0,65 metri quadrati. Con un semplice comando il guidatore può aprire completamente il tettuccio. L’Adaptive Light Control migliora la visibilità durante le ore notturne. I gruppi ottici bi-xeno sono direzionati in funzione dell’angolo di sterzata, del momento d’imbardata e della velocità di marcia, illuminando sempre la traiettoria di marcia anche in curva. 

Ai clienti X3 che privilegiano la potenza, BMW propone il pacchetto Sport che spinge la macchina a velocità massime superiori grazie alla specifica taratura delle sospensioni. Il pacchetto comprende inoltre gli indicatori di direzione bianchi, l’allestimento Shadow Line e i cerchi in lega con design a stella nonché il volante con corona in pelle e i sedili anteriori sportivi.

La nuova BMW X3 sarà disponibile in Europa e Nordamerica a partire dal 2004. Gli altri mercati seguiranno.

4.
La nuova BMW X5
Trazione integrale intelligente xDrive, 
motori più potenti e un nuovo modello top: X5 4.8is
A partire dall’autunno 2003, BMW ripropone la sua celebre X5 in una nuova veste rivisitata dopo averla sottoposta ad un restyling completo. A quattro anni dal lancio, continua a crescere l’apprezzamento dei clienti per il primo Sports Activity Vehicle. Per assicurarne anche in futuro il successo, gli ingegneri e i designer BMW hanno rivisitato completamente il grande off-road della famiglia BMW X, equipaggiandolo con numerose innovazioni tecniche e stilistiche.

Tra gli highlight del restyling vanno sottolineati il nuovo sistema di trazione integrale intelligente xDrive, motori più potenti fino alla nuova motorizzazione di punta X5 4.8is e l’aggiornamento dei principali elementi di design. La X5 continuerà ad essere il veicolo perfetto per gli sportivi che desiderano abbinare l’eccellente maneggevolezza e le capacità di guida di una BMW con la specifica «postazione di comando» ad una gran varietà di situazioni di guida, anche al di fuori dalle strade asfaltate. 

La nuova BMW X5 fa il suo debutto italiano al Motor Show di Bologna quasi in contemporanea con le prime consegne a clienti. In America del Nord la nuova X5 è già disponibile dalla metà di ottobre. Seguiranno poi gli altri mercati.

Motori nuovi: aumenta la potenza, il piacere di guidare ed il risparmio

Il rinnovo della X5 è accompagnato da tre nuovi motori: il V8 4,4 litri a benzina, il nuovo diesel common rail 3,0 litri e la variante top con il nuovo motore V8 4,8 litri high performance. Inoltre, le prestazioni della X5 3.0i migliorano ulteriormente grazie al nuovo cambio manuale a sei rapporti e al sistema di trazione integrale xDrive che è ora di serie su tutta la gamma X5.

Il nuovo propulsore a benzina BMW V8 4,4 litri con comando valvole VALVETRONIC, doppio Vanos ed impianto di aspirazione differenziato a geometria variabile (DIVA) ha già definito con le Serie 5 e 7 nuovi parametri di riferimento in termini di potenza e rotondità di funzionamento. Dopo l’adeguamento alle particolarità di uno Sports Activity Vehicle, il motore metterà le proprie qualità a disposizione della nuova X5 4.4i. Il nuovo motore V8 4,4 litri da 235 kW (320 CV) fa scattare la BMW X5 da 0 a 100 km/h in appena 7,0 secondi. Quando il SAV monta degli pneumatici della classe di velocità «V» (di serie in Germania), la velocità massima è di 240 km/h. Con le gomme della classe «H» la velocità massima è autolimitata elettronicamente a 210 km/h.

Il nuovo motore V8 entusiasma per la sua maggiore economia di funzionamento. Nonostante l’enorme aumento di potenza, la nuova X5 4.4i ha ridotto il consumo di carburante rispetto al modello precedente del 6% nel ciclo ECE. A questo risultato contribuisce anche il nuovo cambio automatico a sei rapporti, di serie sulla X5 4.4i. Grazie alla perfetta rapportatura delle marce e all’intelligente logica di gestione, il conducente non si rende praticamente conto delle cambiate e dispone in qualsiasi momento di una straordinaria riserva di potenza.

La nuova X5 3.0i è dotata del nuovo cambio manuale a sei rapporti e del sistema di trazione integrale xDrive. Pur mantenendo inalterate le caratteristiche del propulsore 3,0 litri sei cilindri in linea, la nuova X5 3.0i offre prestazioni nettamente superiori: accelera da 0 a 100 in soli 8,3 secondi e la nuova velocità massima è di 210 km/h. Il consumo medio è sempre di 12,7 l/100 km.

In molti mercati, il felice abbinamento di sportività ed economicità d’esercizio rende il modello diesel, la X5 3.0d, uno degli Sports Activity Vehicle più apprezzati. Per assicurarne il successo anche in futuro, il propulsore è stato perfezionato e il risultato è impressionante. Il sei cilindri in linea turbodiesel della X5 3.0d è stato rivisitato introducendo l’iniezione diretta common rail della seconda generazione per erogare 160 kW (218 CV) e raggiunge i 100 km/h da fermo in appena 8,3 secondi; la velocità massima è di 210 km/h. La straordinaria coppia massima di 500 Nm, disponibile per un ampio arco di regìmi di rotazione del motore, garantisce allo Sports Activity Vehicle BMW prestazioni “sovrane” anche al di fuori dei terreni battuti e nelle ripide salite di montagna. Nonostante la sua generosa potenza, la nuova X5 3.0d consuma soltanto 8,6 litri di gasolio ogni 100 km nel ciclo ECE. La nuova X5 diesel common rail scarica a terra l’enorme potenza di cui dispone attraverso una trasmissione a sei marce perfettamente rapportate, di serie con il nuovo cambio manuale a sei velocità oppure, a richiesta, con la nuova trasmissione automatica a sei rapporti.

X5 4.8is: il nuovo modello top ridefinisce gli standard della sportività

Il modello top di gamma della nuova X5 sarà la 4.8is. La versione High Performance dello Sports Activity Vehicle BMW sarà introdotta nella primavera del 2004, qualche mese dopo gli altri tre modelli. La potenza del nuovo motore V8 high performance è nettamente aumentata; sarà introdotto sul mercato con una potenza di circa 265 kW (360 CV) che porterà la X5 4.8is da 0 a 100 km/h in soli 6 secondi. La velocità massima sarà probabilmente di 246 km/h. Il motore è stato sviluppato sulla base del nuovo BMW V8 con comando valvole VALVETRONIC, doppio Vanos ed impianto di aspirazione differenziato a geometria variabile (DIVA). Il propulsore high performance, sviluppato appositamente per la X5, ha una cilindrata maggiorata a 4,8 litri; inoltre, sono stati sottoposti a numerose modifiche l’impianto di aspirazione e di scarico ed il sistema di gestione del motore.

Anche nella nuova X5 4.8is l’acronimo «is», riservato al modello top di gamma, simboleggia che questa X5 assume la leadership non soltanto in termini di potenza e cilindrata, ma si distingue dagli altri modelli X5 anche per le dotazioni del tutto particolari, con colori e materiali esclusivi ed elementi di design sportivi e ricercati. Ad esempio, lo spoiler anteriore della X5 4.8is è stato completamente ridisegnato e le dona un carattere sportivo inconfondibile.

Uso intelligente della potenza – il sistema di trazione integrale xDrive

Non meno importante delle straordinarie prestazioni dei nuovi motori della X5 è la trasmissione ottimale della potenza sulla strada in qualsiasi situazione. Il sistema di trazione integrale intelligente xDrive è frutto di un progetto del tutto nuovo e stabilisce nuovi standard nei veicoli AWD in termini di motricità ed agilità. L’xDrive offre la distribuzione continuamente variabile della trazione tra gli assi anteriore e posteriore in tempi brevissimi, mai ottenuti in passato. Il sistema riconosce immediatamente la necessità di variare la ripartizione della trazione e reagisce in tempi brevissimi – nella guida on-road, addirittura prima che una ruota perda aderenza.

Azione invece di reazione: l’xDrive pensa ed agisce più velocemente

L’xDrive reagisce più velocemente di altri sistemi perché è in grado di anticipare qualsiasi situazione utilizzando le informazioni provenienti dai sensori montati sulle ruote, che ne segnalano l’eventuale slittamento, e i dati raccolti dai sensori del sistema di controllo dinamico della stabilità DSC. Il tasso d’imbardata – il dato relativo al rollìo della vettura – e l’angolo di rotazione del volante forniscono, ad esempio, dati importanti sulla posizione della macchina. Nel percorrere dinamicamente una serie di curve, l’xDrive può distribuire la trazione in qualsiasi momento tra i due assali e minimizzare la tendenza al sovrasterzo ed al sottosterzo. Oltre all’evidente aumento in termini di agilità e piacere di guidare, l’xDrive migliora sensibilmente la sicurezza. In molti casi, i sistemi di controllo della stabilità come il DSC possono intervenire molto più tardi rispetto ai classici sistemi a trazione integrale.
La velocità di reazione del sistema offre degli enormi vantaggi in termini di trazione. Su fondo non asfaltato oppure scivoloso bastano soltanto alcuni millisecondi tra la perdita di aderenza di una ruota e la ri-distribuzione della trazione sulle ruote con grip. La frizione a lamelle a comando elettronico reagisce immediatamente. Con l’xDrive, partire sulla neve o affrontare salite non asfaltate diventa un gioco da ragazzi per la nuova X5. 

Elementi di design pronunciati rafforzano il profilo

Le eccellenti caratteristiche tecniche della nuova X5 hanno fornito ai designer un buon motivo per migliorare ulteriormente anche l’estetica del veicolo. Il risultato è il rafforzamento del carattere della X5, che concretizza le sue enormi prestazioni dinamiche con il tipico understatement BMW.
Il muso della vettura è stato completamente ridisegnato fino al primo montante. Il nuovo linguaggio delle forme BMW ha sottolineato la tipica scultura del cofano motore dei modelli X alternando superfici concave e convesse e trasmettendo così una maggiore dinamicità. Le linee caratteristiche del cofano motore si sono allargate ed elevate e sfociano nella classica mascherina BMW sdoppiata. Anche le prese d’aria sono state ingrandite e donano alla nuova X5 un’immagine ancora più possente. Le caratteristiche asticelle della mascherina frontale dello Sports Activity Vehicle BMW si presentano con un profilo ondulato che trasmette una sensazione di robustezza ed eleganza. Nei modelli a sei cilindri sono di colore nero, mentre nei modelli a otto cilindri sono verniciate in color titanio.

I fari sdoppiati si presentano con un bordo esterno più dinamico e si inseriscono perfettamente, con gli indicatori di direzione smussati, nel nuovo look della gamma BMW. Con i nuovi anelli di luce che avvolgono i quattro proiettori i designer hanno creato un look notturno affascinante.

Lo spoiler anteriore dalle linee marcate accoglie al centro le prese d’aria ingrandite e allunga verso il basso le linee caratteristiche del cofano motore. Il paraurti si estende senza soluzione di continuità fino ai fari. Nel modulo posteriore le nuove luci con copertura trasparente completano con armonia l’immagine della nuova BMW X5. Numerosi nuovi cerchi e nuove tinte per la carrozzeria offrono al cliente ulteriori possibilità di personalizzazione. All’interno, sono disponibili nuove pelli, tessuti, colori e materiali di rivestimento delle superfici.

Il massimo punteggio per la sicurezza

L’ampio restyling ha incrementato anche la sicurezza della nuova X5 che si è conquistata il primo posto anche in questo importante ambito. Il nuovo sistema di trazione integrale xDrive ha portato la sicurezza attiva ad un livello superiore perché evita molte situazioni critiche. Recentemente, la X5 ha dimostrato le proprie qualità nella sicurezza passiva in uno dei crash-test più severi del mondo. Il SAV BMW è il primo cosiddetto «Large Offroader» a ricevere il punteggio massimo di cinque stelle nei test Euro NCAP.

La sicurezza di guida della X5 è assicurata anche da altri innumerevoli dettagli, nuovi e già noti. L’Adaptive Light Control (ALC) illumina ad esempio in modo ottima le la strada in curva (disponibile a richiesta a partire dalla primavera 2004), sfruttando i numerosi dati raccolti dai sistemi di controllo dell’assetto e orientando i proiettori mobili sulla carreggiata che ci si appresta a percorrere. Inoltre, i fari al bi-xeno, di serie nei modelli a otto cilindri e optional per i sei cilindri, migliorano ulteriormente l’illuminazione.

Il conducente che desidera sfruttare la potenza della nuova X5 per trainare un rimorchio può ricorrere a un dispositivo di sicurezza unico: il controllo della stabilità del rimorchio della nuova X5. Attraverso i sensori del sistema di controllo dell’assetto DSC il sistema riconosce i pendolamenti pericolosi e interviene sui freni in modo da ripristinare automaticamente una posizione sicura del rimorchio. Un’ulteriore dotazione di sicurezza è il Brake Force Display: l’aumento della superficie illuminata delle luci dei freni segnala l’intensità della frenata alle vetture che seguono. Per motivi legali di omologazione questo sistema di sicurezza viene attualmente offerto soltanto in Nordamerica, dove è di serie sulla nuova BMW X5.

5.
xDrive:
il nuovo sistema di trazione integrale BMW

Al Motor Show di Bologna fa il suo debutto nazionale, insieme alle due BMW Sports Activity Vehicle X3 e X5, anche un’innovazione tecnica: l’xDrive. Si tratta di un’innovativa trasmissione integrale intelligente della BMW con gestione attiva della stabilità. Il sistema assicura la motricità ottimale sui fondi a scarsa aderenza; la sua gestione elettronica ripartisce progressivamente la coppia tra asse anteriore e posteriore. Ciò aumenta la sicurezza di marcia e le qualità stradali.

La BMW X3 è un progetto di Sports Activity Vehicle (SAV) destinato in primo luogo a sviluppare eccellenti qualità stradali. La progettazione ha ovviamente privilegiato le straordinarie caratteristiche di marcia, appannaggio di tutte le automobili con lo stemma bianco-blu. Infatti, l’innovativa trazione integrale xDrive è in grado di distribuire la coppia di propulsione rapidamente e progressivamente tra asse anteriore e posteriore. Questa ripartizione attiva assicura la totale motricità permanente, ancora prima che una ruota inizi a slittare. Infatti, dal motore la coppia attraversa la frizione a lamelle a gestione elettronica, che risponde in tempi brevissimi, arriva all’albero cardanico, comandato a catena e disposto a sinistra parallelamente al motore, per azionare l’asse anteriore. Il semialbero della ruota anteriore destra attraversa – come sulla X5 – la coppa dell’olio. Questo artificio permette, tra l’altro, di abbassare la posizione del motore con effetto positivo sul baricentro, pur conservando una buona altezza da terra. Il sistema migliora le qualità stradali, riduce il rollìo in curva ed esalta le capacità di marcia su fondi dissestati. 

Frizione elettronica a lamelle: elemento centrale dell’xDrive

L’elemento centrale dell’xDrive è la frizione a lamelle a gestione elettronica che in pochi millisecondi ed in funzione della necessità istantanea dirotta la coppia all’asse anteriore. In casi limite può succedere che asse anteriore e posteriore siano disaccoppiati oppure collegati in modo solidale. In questo caso il collegamento solidale equivale al bloccaggio longitudinale di un sistema tradizionale di trazione integrale. La funzione del bloccaggio trasversale, ovvero della distribuzione forzata tra le singole ruote anteriori o posteriori, è ottenuta attraverso il sistema DSC che interviene elettronicamente sui freni. La ruota che perde aderenza, e di conseguenza non trasmette coppia, è frenata attivamente. Il differenziale invia automaticamente una percentuale maggiore di coppia alla ruota del lato opposto. 

Vantaggio xDrive: l’immediata informazione migliora la reazione

La gestione avviene sotto la regia dell’innovativa trazione integrale xDrive. Il sistema è collegato in rete con il Dynamic Stability Control DSC che, grazie al sistema xDrive, aumenta la propria efficienza. La gestione è interattiva tra i due sistemi con vantaggi reciproci; infatti, il DSC migliora sensibilmente l’efficacia dell’xDrive. Contrariamente ad altri sistemi di trazione integrale, l’xDrive ha la peculiarità di intervenire attivamente. Mentre sistemi tradizionali di trasmissione permanente reagiscono soltanto quando le ruote hanno perso aderenza, l’xDrive, valutando la richiesta di potenza (ad esempio attraverso il sensore di rilevamento della posizione dell’acceleratore), riconosce immediatamente una situazione che richiede l’intervento della trazione integrale. In altre parole, le prestazioni della trazione integrale sono assicurate ancora prima che le ruote inizino a slittare o pattinare. Per effettuare questi interventi il sistema si avvale di tutte le informazioni raccolte dal sistema di controllo della stabilità DSC. Il sensore d’imbardata, ad esempio, registra le deviazioni dall’asse longitudinale, mentre il sensore dello sterzo capta l’angolo effettivo di sterzata. Insieme alle altre informazioni di velocità ricevute dai sensori ruota, di accelerazione trasversale e ai dati di gestione del motore, l’xDrive riconosce per tempo la situazione dinamica dell’X3 o dell’X5 e può distribuire in modo ottimale la coppia propulsiva tra gli assi. Il risultato è percepibile sotto forma di una maggiore agilità, godibile in modo particolare sui percorsi sinuosi in montagna. 

L’xDrive permette in pratica di variare entro brevissimo tempo la coppia distribuita tra gli assi. In questo modo, il flusso di potenza è adattato in permanenza alla situazione di quell’istante, a tutto vantaggio del piacere di guidare. 
Esempi pratici:

•
Nelle partenze in condizioni normali la frizione a lamelle si chiude quasi completamente fino ad una velocità di 20 km/h circa, assicurando la massima motricità. Superata questa soglia, a seconda delle esigenze dinamiche, il sistema distribuisce progressivamente la coppia tra gli assi anteriore e posteriore. A partire da una velocità di 180 km/h la macchina viaggia con trazione posteriore. 

•
Nelle curve la rapidissima variazione del flusso di potenza tra gli assi riduce i fenomeni di sottosterzo e sovrasterzo. Se su una traiettoria curvilinea il retrotreno dovesse tendenzialmente allargare, l’xDrive chiude di più la frizione a lamelle, fornendo così maggiore potenza alle ruote anteriori. Ciò permette alle ruote posteriori di ritornare alla perfetta guida laterale, stabilizzando la macchina. Interagendo con il DSC, il sistema capta la tendenza al sovrasterzo in una fase molto precoce, intervenendo ancora prima che il guidatore lo avverta. Il controllo di stabilità DSC entra in funzione soltanto quando il rischio di sovrasterzo non è più controllabile attraverso la sola distribuzione variabile della coppia motrice.

•
Se invece la macchina dovesse “smusare”, la tendenza al sottosterzo è riconosciuta attraverso le informazioni del DSC e compensata riducendo la coppia trasmessa all’asse anteriore. In situazioni limite, la trazione può essere demandata al 100 percento all’asse posteriore. Ove ciò non fosse sufficiente, interviene il DSC. Ciò permette al guidatore di affrontare percorsi sinuosi con la medesima agilità di una BMW Serie 3. L’xDrive compensa senza nessun problema anche improvvise variazioni di carico. Mentre tra il comando all’acceleratore e la generazione della coppia trascorrono minimo 200 millisecondi, la frizione a lamelle si apre e si chiude completamente entro 100 millisecondi.  

•
Nella marcia con grande angolo di sterzata e scarsa accelerazione – ovvero in manovre di parcheggio – la trazione integrale si riduce e diventa una trazione posteriore. Non si hanno né le fastidiose distorsioni nella catena cinematica e nemmeno le influenze avvertibili allo sterzo.

•
In salita su fondi scivolosi (ad esempio sulla neve) il bloccaggio tra asse anteriore e posteriore impedisce il pattinamento delle ruote. Il DSC dovrà di conseguenza ridurre l’accelerazione e frenare le ruote soltanto in condizioni ben più precarie per adattare il flusso di coppia alla situazione. Durante la marcia normale, il bloccaggio riduce sensibilmente il pericolo di perdite di aderenza sia longitudinali sia laterali sulle singole ruote. Il guidatore nota l’effetto attraverso il comportamento decisamente più sicuro ed agile. 

Sul lato destro della coppa dell’olio è flangiato un cavalletto che consente di utilizzare semialberi della stessa lunghezza. Il vantaggio è che lo sterzo non risente della trasmissione della coppia, dato che gli alberi cardanici a destra e sinistra hanno angoli di deviazione uguali. Questa soluzione consente inoltre di ridurre il diametro di volta fino a 11,7 metri (su X3), molto inferiore rispetto a quello delle fuoristrada tradizionali. Un altro vantaggio insomma nell’uso quotidiano, nelle inversioni di marcia e nei parcheggi multipiano. 

La trasmissione xDrive non necessita di ulteriori ingranaggi per le ridotte, normalmente utilizzati nei percorsi impegnativi fuoristrada. Da un canto è così possibile abbassare al massimo il baricentro pur avendo una generosa altezza da terra. Dall’altro non è indispensabile per gli impieghi previsti del SAV, e, in terzo luogo, il minor peso così ottenuto è un grande vantaggio per il cliente.

Come su tutte le altre BMW, il controllo di stabilità DSC è disattivabile. Così facendo, gli amanti della guida sportiva possono godere appieno delle qualità dinamiche della X3 e della X5, usando il sovrasterzo di potenza nelle manovre di sbandata controllata. La trazione integrale xDrive invece non è disattivabile. 

6.
«Due sorelline» 
per la nuova BMW Serie 5 berlina 

In autunno arriveranno la BMW 545i e BMW 525i

Appena iniziata la commercializzazione dei modelli 520i, 530i e 530d della nuova berlina BMW Serie 5, in autunno seguiranno la BMW 545i con il motore V8 di 4,4 litri con VALVETRONIC, finora appannaggio delle BMW 745i e 645Ci, nonché la BMW 525i con il sei cilindri in linea di 2,5 litri, un propulsore ben noto dal modello precedente. 
BMW 545i: il massimo della dinamicità e del comfort 

Il propulsore V8 in alluminio della BMW 545i con VALVETRONIC, doppio Vanos, collettore di aspirazione a geometria variabile ed altre caratteristiche high-tech, sfrutta la cubatura di 4.393 cc per sviluppare una potenza di 245 kW/333 CV. Rispetto al modello precedente 540i, la potenza è cresciuta di 35 kW/47 CV. 

La coppia massima è salita a 450 Nm, mentre la curva di coppia è sensibilmente più possente lungo l’intero arco dei regìmi di funzionamento del motore. Infatti, oltre l’80 percento della coppia massima, erogata a 3.600 giri, è disponibile tra 1.500 e 6.400 giri. Il compito di scaricare a terra la coppia in modo efficiente è affidato al cambio meccanico a sei marce perfettamente rapportate, proposto come optional anche nella versione SMG robotizzato. In alternativa è possibile ordinare il cambio automatico a 6 rapporti con gestione adattativa AGS e Steptronic, presentato in anteprima sulla BMW Serie 7. 

La BMW 545i (545i Automatica) accelera, come ci si aspetta da una vera sportiva, in appena 5,8 (5,9) secondi da 0 a 100 km/h, e riprende da 80 a 120 km/h in quarta marcia in soli 5,8 secondi. La velocità massima di 250 km/h, raggiunta sia in quinta che in sesta, è autolimitata elettronicamente. La sesta maggiormente demoltiplicata riduce il numero di giri a parità di velocità e, di conseguenza, la rumorosità nonché il consumo di carburante. 

Pur essendo sensibilmente cresciuta la potenza nonché migliorati l’abitabilità ed il livello delle dotazioni di serie, l’abbinamento dell’efficiente tecnologia di propulsione, della costruzione leggera-intelligente e della buona aerodinamica ha portato ad una sensibile riduzione dei consumi. Il consumo medio (direttiva 1999/100/CE) è stato ridotto di 1,4 (1,7) litri rispetto al modello precedente e non supera i 10,9 (10,6) litri per 100 km. La 545i soddisfa pienamente la normativa Euro 4. 

La telaistica è stata adattata alle accresciute capacità dinamiche. La BMW 545i è dotata di serie di cerchi in lega della misura 7,5 J x 17 che calzano pneumatici 225/50. Il poderoso impianto frenante high performance con pinze in alluminio e dischi autoventilanti in costruzione leggera assicurano ottime decelerazioni e una straordinaria resistenza ed efficienza accompagnati da un eccellente comfort. 

Rispetto alla BMW 530i, gli interni della BMW 545i denotano un livello di gran lusso: rifiniture in pelle e radica, regolazione elettrica dei sedili anteriori con funzione memoria sul lato guida nonché bracciolo centrale, cruise control, pacchetto luci interne e climatizzatore automatico. Altri dettagli sono la regolazione separata della temperatura e dell’aria per guidatore e passeggero, il filtro aria esterna al carbone attivo, il ricircolo automatico dell’aria, il sensore sole e di appannamento, la ventilazione supplementare e lo sfruttamento del calore residuo. 

A parte il monogramma, la BMW 545i è chiaramente identificabile dagli intenditori perché ha le lamelle della mascherina sdoppiata BMW cromate e i terminali di scarico maggiorati circolari e non ovali.  

BMW 525i: il cuore pulsante della gamma sei cilindri

L’apprezzato sei cilindri in linea di alluminio della BMW 525i con doppio Vanos e collettore di aspirazione a risonanza ha una cilindrata di 2.494 cc che sviluppa una potenza massima di 141 kW/192 CV; riesce così ad erogare una coppia massima di 245 Nm a 3.500 giri. La coppia viene trasmessa (come su tutti i modelli della nuova Serie 5) dal cambio manuale a 6 marce. In alternativa è disponibile il cambio automatico a 6 rapporti con Steptronic. 

La BMW 525i (525i Automatica) accelera da 0 a 100 km/h in 7,9 (8,7) secondi e riprende da 80 a 120 km/h in quarta in 8,4 secondi. La velocità massima di 238 (233) km/h è raggiunta in quinta. Anche su questo modello la sesta è maggiormente demoltiplicata. Il consumo medio (direttiva 1999/100/CE) è di 9,4 (9,9) litri per 100 km. La 525i soddisfa pienamente la normativa Euro 4. 

Il livello di equipaggiamento interno ed esterno della 525i corrisponde agli altri modelli a sei cilindri 520i, 530i e 530d. La nuova Serie 5 vanta comunque una dotazione di serie decisamente prestigiosa: cambio meccanico a sei marce, climatizzatore automatico, sedili a regolazione elettrica, volante multifunzione, sensore pioggia e crepuscolare nonché airbag per la testa dei passeggeri posteriori. Della dotazione base fa inoltre parte un display a colori di 6,5 pollici che permette, tra l’altro, di comandare la radio Business con lettore cd, oppure di leggere le rilevazioni dell’indicatore di pressione degli pneumatici in caso di panne. 

Tra gli allestimenti opzionali più interessanti figurano l’innovativo Active Steering (AS), il sistema di controllo del rollìo Dynamic Drive, gli pneumatici runflat, l’Adaptive Light Control (ALC), l’Head-Up Display nonché la predisposizione per il telefono cellulare con interfaccia Bluetooth.

7. 
Nuove dotazioni per la BMW Serie 7
Più attraente dall’autunno 2003 con la nuova funzione dell’iDrive e TeleService

Da ottobre 2003 la Serie 7 sarà arricchita da una serie di innovazioni che la renderanno ancora più attraente e personalizzata:

•
Adaptive Light Control (ALC)
•
iDrive ottimizzato

•
Telefono dualband compatibile Bluetooth
•
Funzione TeleService
•
Schermo posteriore con nuove funzioni
•
Climatizzatore automatico con sensore antiappanamento
•
Cerchi in lega da 20 pollici
Adaptive Light Control (ALC): maggiore sicurezza in curva

In curva, i proiettori orientabili allo xeno, disponibili come optional, seguono automaticamente l’angolo di sterzata e, di conseguenza, l’andamento della curva, migliorando l’illuminazione della carreggiata fino al 90 percento. Eventuali ostacoli vengono riconosciuti tempestivamente e il rischio d’incidente diminuisce.

Comandi ottimizzati per l’iDrive della BMW Serie 7

L’innovativo concetto di comando iDrive è stato perfezionato ulteriormente per essere ancora più veloce e facile da usare.

Oltre alle numerose semplificazioni del menù, la modifica principale è costituita dall’introduzione di due nuovi pulsanti a destra e sinistra del Controller:

•
il pulsante sinistro “Menù” permette di ritornare direttamente al menù principale da qualsiasi sottomenù. Per selezionare rapidamente un altro menù, l’utente deve passare attraverso il menù principale. Con il nuovo tasto questa operazione sarà più facile ed intuitiva.

•
Con il secondo pulsante, liberamente programmabile, l’utente può salvare le funzioni preferite, come ad esempio la commutazione veloce tra radio, CD e CD/DVD changer. 

Grazie al perfezionamento del menù principale, numerose funzioni come l’attivazione della meta nel sistema di navigazione, la memorizzazione delle stazioni o la regolazione sonora della radio vengono selezionate più velocemente ed intuitivamente. All’avviamento della vettura, inoltre, viene ripresa l’ultima impostazione dell’EDC (Controllo elettronico degli ammortizzatori), Sport oppure Comfort (Last Memory Function).

BMW TeleService: per assicurare la mobilità del cliente

Quando si rende necessario un intervento in officina, la BMW Serie 7 contatta il punto di assistenza BMW tramite il telefono veicolare. A seconda delle preferenze del cliente, la ServiceCall (chiamata di assistenza) avviene automaticamente oppure manualmente. 

La funzione integrata Condition Based Service, che controlla lo stato dei componenti soggetti ad usura e le scadenze dei controlli previsti dalla legge, trasmette via SMS tutti i dati principali della vettura e della sua posizione. 
Il centro assistenza BMW viene subito messo al corrente degli interventi necessari e fissa telefonicamente con il cliente un appuntamento.

Per potere usufruire del TeleService, la Serie 7 deve essere dotata di telefono veicolare Professional e del sistema di navigazione Professional. 
Il TeleService verrà introdotto contemporaneamente anche sulla nuova Serie 5 ed include le funzioni ServiceCall, automatica o manuale, e HotlineCall.

Nuovo telefono Dualband Professional: un buon collegamento 

Il telefono GSM Professional supporta le reti a 900 e 1.800 MHz. Il ricevitore senza filo è collegato alla vettura attraverso un’interfaccia Bluetooth.

Schermo posteriore con nuove funzioni

Lo schermo e il Controller posteriori, disponibili come optional, non comandano soltanto l’Entertainment, ma anche le altre funzioni del menù principale dell’iDrive come BMW ASSIST, i servizi Internet, la comunicazione, le impostazioni, il climatizzatore, i dati di bordo ed il sistema di navigazione. 

Climatizzatore automatico con sensore antiappannamento: visibilità ottimale

Il climatizzatore automatico offre nuove funzioni che accrescono il comfort e la sicurezza, come il nuovo sensore antiappannamento che impedisce la formazione di appannamento sul parabrezza. In caso di necessità, il climatizzatore automatico viene attivato automaticamente per prevenire questo fastidioso inconveniente. Un’ulteriore novità è la regolazione adattativa della temperatura di evaporazione che crea un clima più sano nell’abitacolo. 

Cerchi in lega da 20 pollici: un look decisamente poderoso 

Novità nella gamma degli optional sono i cerchi in lega da 20 pollici styling a Y con pneumatici misti dalle dimensioni 9 J x 20/245/40 davanti e 10 J x 20/275/35 dietro. Questi cerchi possono essere abbinati al pacchetto Sport (optional).
8.
Le BMW Serie 3 Coupé diesel 
330Cd e 320Cd

Una novità assoluta in BMW: un diesel come «cuore» di un coupé! 

Quello che fino a poco tempo fa era ancora inconcepibile, è divenuto realtà nella nuova Serie 3 Coupé: sotto il cofano della BMW 330Cd «pulsa» il nuovo motore diesel 3,0 litri sei cilindri della BMW 730d. Considerato l’immediato successo ottenuto da questo inedito modello e le straordinarie qualità del motore diesel a quattro cilindri, BMW ha deciso di lanciare anche la 320Cd.

Il temperamento forte e dinamico di entrambi i propulsori ad accensione per compressione ha indotto a montare per la prima volta un motore diesel sotto l’elegante carrozzeria di un coupé sportivo. Il risultato della simbiosi è impressionante: i motori diesel a quattro e sei cilindri delle BMW 320Cd e 330Cd offrono potenza e coppia a tutti i regimi e, in abbinamento con il nuovo cambio meccanico a sei velocità, la massima rotondità di funzionamento ed economicità d’esercizio. L’assetto notoriamente eccellente della BMW Serie 3 trasmette questa potenza sulla strada con tale padronanza che il coupé BMW definisce nuovi parametri di riferimento in termini di guida dinamica e sportività. E, dulcis in fundo, queste opere d’arte della tecnica sono avvolte in una carrozzeria dallo styling estremamente elegante. Ne risulta il tradizionale mix di immagine sportiva, motorizzazione potente e assetto di guida eccellente che ha reso famosi i coupé BMW.

BMW 330Cd: mai stato più bello essere razionali

La BMW 330Cd segnala soprattutto la leadership tecnologica di BMW nella costruzione di motori diesel. Infatti, il nuovo motore sei cilindri di 3,0 litri porta con sé tutti i pregi che un guidatore si aspetta giustamente da un BMW coupé. Potenza e ripresa a gogò e, per di più, la rotondità del motore e l’eccellente economicità del principio tecnico del diesel. Il coupé diesel offre per la prima volta l’unione perfetta di guida sportiva ed efficienza. Questa nuova definizione del motore diesel permetterà alla BMW 330Cd di conquistare con il coupé dei clienti completamente nuovi. La 330Cd si presenta con l’aspetto che ci si attende da un coupé, offre le prestazioni di guida che si pretendono da una BMW e resta un diesel con tutti i vantaggi che questo comporta. Grazie alla sua marcata dinamicità e ai suoi bassi consumi, finora mai raggiunti nel segmento delle sportive, la BMW 330Cd soddisfa perfettamente le aspettative degli amanti delle automobili coupé vecchi e nuovi. La nuova BMW 330Cd definisce nuovi parametri di riferimento in termini di divertimento di guida, di eleganza e di consumi, ragionevoli soprattutto nel mercato europeo del diesel, interessato da una crescita dinamica.

Al contempo, il design del coupé, offerto dal 1999 in poi, è stato sottoposto a un prudente ritocco, così da confermare l’autonomia estetica del coupé nei confronti delle due varianti della Serie 3, la berlina e la touring. Il muso del coupé, con i gruppi ottici ridisegnati, la calandra sdoppiata allargata, l’andamento modificato del cofano motore e lo spoiler anteriore più largo, trasmette un’impressione di maggiore presenza e potenza. Ma anche il posteriore si è rivalutato, grazie alla maniglia del portellone posteriore più larga e i nuovi fari posteriori dotati di tecnologia a LED e al nuovo spoiler posteriore. Numerosi perfezionamenti di singoli dettagli e della dotazione, così come nuove tinte per la carrozzeria, soddisfano ancora meglio le richieste di maggiore personalizzazione avanzate dai guidatori di coupé.

Rispetto al motore diesel 3,0 litri sei cilindri della berlina BMW 330d, il propulsore a sei cilindri del coupé offre diversi vantaggi evidenti: la potenza nominale è aumentata dell’11 percento da 135 kW/184 CV a 150 kW/204 CV a 4.000 giri/min., la coppia massima del 5 percento da 390 Nm a 410 Nm. Questo picco di coppia è disponibile già a 1.500 giri al minuto e l’elevatissimo valore resta costante fino a 3.000 giri al minuto. Il tre litri offre più potenza e coppia del suo predecessore praticamente a tutti i regimi di funzionamento. Questo si manifesta anche nei dati prestazionali: rispetto ai valori della Serie 3 berlina, la 330d (valori tra parentesi), il nuovo coupé diesel accelera in 7,2 secondi (7,8) da 0 a 100 km/h e incrementa la velocità di punta di 15 km/h, arrivando a 242 km/h (227). 

La maggiore potenza erogata si riconosce soprattutto nella ripresa in quarta da 80 km/h a 120 km/h, cioè in una situazione comparabile a una manovra di sorpasso: il coupé diesel tocca i 120 km/h già dopo 6,1 secondi (6,9). Nonostante la maggiore grinta, il coupé diesel si attesta su consumi di carburante assolutamente eccezionali: solo 6,6 litri di gasolio per 100 chilometri (6,7) secondo il nuovo ciclo di prova europeo (NEFZ).

320Cd: consumi ridotti al minimo e massimo divertimento di guida

La BMW 320Cd con il nuovo attraente motore dai bassi consumi estende l’offerta per gli amanti della guida dinamica ed economica. La proposta è particolarmente interessante per coloro che percorrono molti chilometri. Eleganza dinamica su strada e massima economia d’esercizio trovano il miglior compromesso sulla 320Cd: il motore 2,0 litri a quattro cilindri con 150 CV (110 kW) di potenza massima assicura un divertimento di guida dinamico e, sulla base del nuovo ciclo di prova europeo NEFZ, consuma solamente 5,7 litri di gasolio ogni 100 chilometri. 

Il quattro cilindri in linea della nuova BMW 320Cd convince per la sua elasticità, straordinaria per un diesel, raggiunta grazie alla modernissima tecnologia common-rail della seconda generazione che sviluppa l’elevata coppia massima di 330 Nm a soli 2.000 giri/min. La nuova coupé dimostra la propria dinamicità soprattutto alla partenza, passando da 0 a 100 km/h in appena 8,8 secondi; la tipica ripresa in quarta da 80 a 120 km/h richiede 7,2 secondi. E la velocità massima di 221 km/h dimostra che la nuova 320Cd è una coupé veramente dinamica, una vera Serie 3 che non deve temere il confronto con le prestazioni e la rotondità di funzionamento dei modelli motorizzati a benzina. 

Cambio a sei rapporti di serie

L’utilizzo efficiente del carburante e le eccellenti prestazioni di guida sono anche merito del cambio manuale a sei rapporti sintonizzato alla perfezione sia per il motore due litri sia per il tre litri. La prima marcia è impostata sulla trazione per favorire l’accelerazione da fermo o da velocità inferiori. Le altre cinque marce – la velocità massima viene raggiunta in sesta – mettono a disposizione il rapporto ideale per la velocità oppure la coppia selezionata. In qualsiasi situazione l’elevata coppia disponibile fornisce l’accelerazione ottimale. Il coupé si guida senza perdere molta agilità anche con pochi interventi sul cambio. La leva del cambio a sei rapporti dalle escursioni corte e precise, piacevole e confortevole da usare, sottolinea il carattere dinamico del coupé.

La Coupé è la più sportiva Serie 3

La coupé non è la Serie 3 più sportiva solo per i dati prestazionali, ma anche per la guida: l’abbassamento dell’assetto di 15 millimetri e la taratura più rigida delle sospensioni consentono un’esperienza di guida estremamente dinamica. L’equilibrata ripartizione delle masse tra gli assi di 50:50, l’abbinamento ideale con la trazione posteriore e lo sterzo diretto, tipicamente BMW, offrono i presupposti ideali per scaricare a terra la vigorosa potenza del motore con sportività ed armonia. Analogamente alla coupé diesel 3 litri, l’Adaptive Light Control (ALC) è disponibile anche per la BMW 320Cd.

9.
La BMW Z4 anche con motore 
sei cilindri 2,2 litri

Per completare la gamma della Z4, finora disponibile con motori 2.5i e 3.0i, BMW presenta la sua roadster due posti con il motore 2,2 litri sei cilindri in linea che eroga 125 kW/170CV a 6.250 giri/min. e sviluppa una coppia massima di 210 Nm a 3.500 g/min.

Dopo il grande successo che ha accompagnato la sua introduzione sul mercato nell’autunno 2002, con questa nuova attraente motorizzazione la BMW Z4 potrà conquistare anche quelle fasce di clienti che non vogliono rinunciare al divertimento della guida «aperta» con una spider moderna, ma non desiderano il massimo livello di motorizzazione. Il motore a sei cilindri dal funzionamento perfettamente rotondo, amante degli alti regìmi, trasforma il viaggio con la Z4 2.2i (questo è il nome del nuovo modello) in un’esperienza particolarmente piacevole.

Prestazioni da auto sportiva

Il guidatore della nuova Z4 2.2i non deve rinunciare alle prestazioni: la sportiva a cielo aperto accelera da 0 a 100 km/h in soli 7,7 secondi (cambio automatico: 8,3 secondi) e la velocità massima è di 225 km/h (221 km/h). Il consumo è modesto: 8,8 litri (9,3 litri) di benzina Super senza piombo a 98 ottani NORM sono sufficienti per far percorrere alla Z4 100 chilometri. Naturalmente anche l’ultimo modello Z4 soddisfa la norma antinquinamento Euro 4.

I freni, l’assetto e il cambio manuale a cinque marce – come anche la trasmissione automatica a cinque rapporti con Steptronic disponibile a richiesta – sono quelli della Z4 2.5i. Solo gli pneumatici sono leggermente più stretti: nella nuova Z4 2.2i i cerchi in alluminio 7 J x 16 pollici montano quattro gomme dalle dimensioni 205/55 R 16 V realizzate con tecnologia runflat che permette di continuare il viaggio anche in caso di foratura.

La nuova roadster è equipaggiata di serie con sedili sportivi rivestiti in similpelle “Free Spirit” e capote ad azionamento elettrico completamente automatico come per le sorelle maggiori Z4 2.5i e Z4 3.0i. La dotazione di serie della BMW Z4 2.2i viene completata dal volante sportivo, la chiusura centralizzata con radiotelecomando, alzacristalli elettrici e retrovisori esterni a regolazione elettrica.

10.
La nuova BMW M3 CSL

Costruzione leggera-intelligente
È una nuova sportiva ad incorporare la quintessenza del marchio BMW nella sua forma più originale – la M3 CSL. Riallacciando ai leggendari successi dei famosi coupé in costruzione leggera nelle gare di vetture turismo degli anni Settanta, gli ingegneri della BMW M presentano ora un’automobile purosangue costruita con la massima coerenza. 

Partendo dalla considerazione che l’unica chance di spezzare la sempre crescente spirale del peso è di ridurre radicalmente la massa da muovere, in quest’automobile è stato messo in opera un affascinante concetto di costruzione leggera. Infatti, la nuova BMW M3 CSL non rinchiude in sé solo più potenza della già grintosa M3. L’aumento in termini di potenza è accompagnato anche da un sensibile calo del peso.

Lo sviluppo della M3 CSL non è avvenuto soltanto sotto l’insegna di una cura dimagrante, per buttare giù dei chili. I progettisti si erano proposti invece di generare con questa automobile un purismo di dinamica di guida che attraversa, come un filo conduttore, tutti i componenti. Il risultato è un carattere di guida unico, sui generis, di purezza assoluta.

La M3 CSL raggiunge un’agilità inebriante e desta nel guidatore il più elevato piacere di guidare e, grazie al suo rapporto peso-potenza di appena 3,85 kg/CV, entra in una classe di dinamica completamente nuova. I suoi costruttori in BMW M sono certi che ciò permette di infrangere «il muro del suono» degli otto minuti per coprire il leggendario circuito nord del Nürburgring (Nürburgring Nordschleife), il parametro decisivo per le massime prestazioni di un’automobile.

Maggiore dinamica di guida grazie alla costruzione leggera-intelligente

La formula applicata dagli specialisti di automobili ad elevate prestazioni porta il nome «costruzione leggera-intelligente». Il termine definisce una riduzione coerente del peso attraverso l’utilizzo di materiali ottimizzati nei punti giusti. Ad esempio, materie plastiche rinforzate con fibra di carbonio (CFRP) – il materiale usato in Formula 1 – permette di ottenere risparmi non solo sul peso totale (circa 110 chilogrammi in meno rispetto alla M3 di serie; la M3 CSL pesa solo 1.385 chilogrammi), ma il suo impiego nelle estremità della carrozzeria offre inoltre la possibilità di raggiungere delle velocità superiori in curva. 

Già vista frontalmente, con il suo nuovo robusto spoiler anteriore in fibra di carbonio (CFRP), completo di una presa d’aria supplementare sul lato guidatore, la M3 CSL lascia intendere di essere nata con l’obiettivo di realizzare le massime prestazioni sportive. I vistosi flap riducono sensibilmente la portanza dell’assale anteriore.

Anche l’estremità opposta dell’automobile si presenta, anche grazie allo spoiler integrato e grazie al cofano posteriore ridisegnato e prodotto in Sheet Moulding Compound (SMC), con una portanza nettamente ridotta, completata da uno scivolo posteriore in CFRP.

Materiali innovativi al posto giusto

La costruzione leggera-intelligente della M3 CSL risulta particolarmente evidente nel tetto con effetto carbonio a vista. Questo componente di ampia superficie, fabbricato dagli specialisti nello stabilimento BMW di Landshut, ha il pregio di pesare sei chilogrammi in meno di un tetto tradizionale; la sua posizione alta contribuisce ad abbassare il baricentro dell’automobile.

Gli ingegneri di BMW M hanno sottoposto a un esame del peso praticamente tutti i componenti della M3, assegnando a ogni componente il materiale ideale per alleggerirlo. Ad esempio, per la M3 CSL sono state utilizzate delle fibre di vetro termoplastiche, provenienti dall’industria aerospaziale, come la fibra di vetro termoplastica senza fine nella struttura portante del pannello di carico passante e nei paraurti posteriori; oppure il pannello a sandwich a forma di nido d’ape per il piano di carico del bagagliaio; analogamente alla M3, anche la M3 CSL ha il cofano motore di alluminio, con un lunotto in vetro sottile.

Il motore M3 CSL è ancora più performante

Il netto aumento di dinamica nella M3 CSL non è solamente il frutto di alcune idee di costruzione leggera applicate con intelligenza. Anche il propulsore sei cilindri in linea, noto per il concetto M ad elevato regime di rotazione, è stato rivisitato. Da 3,2 litri di cilindrata gli ingegneri di BMW M hanno tirato fuori 360 CV (265 kW) di potenza a 7.900 giri/min. – generando il valore sensazionale di 111 CV/L. La coppia massima ammonta a 370 Nm a 4.900 giri/min. 

L’ottimizzazione del peso della M3 CSL è stata portata avanti anche nel motore – la fonte di potenza modificata si distingue per delle pareti dell’impianto di scarico meno spesse e un collettore d’aria in fibra di carbonio. Il suo tipico rombo da competizione lo deve al nuovo circuito di aspirazione. Questo nuovo tipo di convogliamento dell’aria aspirata, con una presa d’aria estremamente grande e un grosso collettore dell’aria in fibra di carbonio, permette al motore di aspirare un maggiore quantitativo d’aria. 

A questo scopo sono stati montati anche degli alberi a camme con dei tempi di apertura delle valvole più lunghi. Il calcolo della portata d’aria è stato ripreso dai metodi applicati in Formula 1. Al fine di favorire la fuoriuscita dei gas combusti, sono state montate delle valvole di scarico ottimizzate, un collettore modificato e delle entrate cuneiformi nella marmitta terminale.

Con questa cura ricostituente, la M3 CSL accelera da 0 a 100 km/h in soli 4,9 secondi e da 0 a 200 km/h in 16,8 secondi. La velocità massima è autolimitata elettronicamente a 250 km/h.

Il cambio M3 CSL: come in Formula 1

Naturalmente, la M3 CSL monta il cambio più sportivo offerto da BMW M, il cambio sequenziale M con Drivelogic. Anche il cambio si basa su tecnologia da Formula 1 e garantisce delle cambiate velocissime (fino a 0,08 secondi) per le sei marce possibili, senza interruzione del tiro. Il guidatore può scegliere tra l’impostazione sequenziale oppure automatizzata e, grazie al Drivelogic, dispone complessivamente di 

undici rapporti. Anche l’SMG Drivelogic è stato adeguato ex novo alla M3 CSL.

Una particolarità è il cosiddetto Launch Control, modificato appositamente per la M3 CSL. Quando il guidatore desidera effettuare una partenza da fermo ottimale, può selezionare l’assistente di accelerazione ed accelerare poi, senza dover intervenire personalmente, fino alla velocità massima; il cambio di marcia lo effettua automaticamente l’SMG poco prima di raggiungere il limite del numero di giri. 

Precisa come una macchina da corsa

Una maggiore carreggiata dell’asse anteriore e diverse modifiche apportate nella geometria del telaio permettono alla M3 CSL di raggiungere delle prestazioni di guida di punta, riservate di norma solo a vetture turismo da corsa purosangue. Gli interventi interessano molle ed ammortizzatori, così come lo sterzo dell’automobile, completamente ri-tarato, che permette un handling veramente di alta precisione. Anche l’impianto frenante è stato perfezionato, così da ottenere dei valori di decelerazione ancora migliori: in condizioni ottimali, la M3 CSL richiede meno di 34 metri per l’arresto da una velocità di 100 km/h. Per l’impiego su circuiti da corsa, il cliente può ordinare anche delle pastiglie dei freni sportive.

Speciali sono anche gli pneumatici della M3 CSL. Le gomme Michelin Pilot Sport Cup, sviluppate appositamente per questa automobile, hanno le dimensioni 235/35 ZR 19 (davanti) e 265/30 ZR 19 (dietro) e vanno montate su dei cerchi speciali di alluminio 8,5 J x 19 (davanti) e 9,5 J x 19 (dietro). Il battistrada di questi pneumatici speciali è d’impostazione asimmetrica, offrendo così uno straordinario livello di aderenza.

Sportivo e funzionale: il cockpit della M3 CSL

Naturalmente, anche gli interni della M3 CSL restano fedeli all’idea di massima funzionalità e risparmio di peso, ma solo laddove ciò ha senso. Riprendendo il concetto del purismo nell’agonismo, non sono previsti né il riscaldamento dei sedili, né un sistema di navigazione, ed anche la radio e l’impianto di climatizzazione sono disponibili solo come optional. La sobria plancia offre come particolarità dei rivestimenti in CFRP, lo stesso materiale utilizzato anche per la console centrale e i pannelli interni laterali e delle portiere.

I sedili a guscio in fibra di vetro termoplastica, rivestiti in abbinamento Amaretta-tessuto, non soltanto offrono un ottimo sostegno laterale al guidatore ed al passeggero, ma sono anche ribaltabili in avanti, in modo da facilitare l’accessibilità ai due sedili individuali posteriori. Per motivi di risparmio di peso, la regolazione longitudinale e in altezza avviene solo meccanicamente.

Una particolarità nella dinamica di guida: M Track Mode

La corona del volante M è rivestita di serie con Alcantara, che offre notoriamente una buona presa. Dietro al volante sono montati i paddles del cambio SMG Drivelogic e nella razza di destra del volante è integrato il pulsante dell’M Track Mode, una soluzione inedita. Questa modalità di funzionamento del Controllo Dinamico di Stabilità (DSC) – la cui attivazione viene segnalata da una nuova spia che si accende nel cruscotto – predisposto per la guida agonistica, permette al guidatore della M3 CSL di sfruttare sul circuito da corsa la massima accelerazione longitudinale e laterale, fino ai limiti imprescindibili dalla fisica. Il DSC interviene solo quando si raggiungono i limiti assoluti.

Riassumendo, BMW M ha fornito, con la nuova M3 CSL, una nuova definizione del piacere di guidare. Questo si evince anche dal fatto che quest’auto senza compromessi viene offerta soltanto in due tinte di carrozzeria: silbergrau-metallic e black sapphire-metallic.

11.
La nuova BMW X5 Security

Al Salone IAA 2003 di Francoforte ha fatto il suo debutto una BMW del tutto particolare: la BMW X5 Security, il primo Sports Activity Vehicle (SAV) che non lascia nessuna chance agli attaccanti – testato secondo i criteri della classe B4 di armi da fuoco.

La BMW X5 Security con «qualità offroad» estende la gamma delle vetture Security BMW, composta dalle due ammiraglie ad altissimo livello di sicurezza BMW 760Li High Security e BMW 745Li High Security e dalla berlina BMW 330i Security. La BMW X5 Security è stata concepita per i mercati a rischio costante con infrastruttura stradale precaria, nei quali un SAV incrementa sensibilmente la mobilità. Grazie al nuovo sistema di trazione integrale xDrive, un’elevata altezza da terra e un largo angolo di sbalzo e di rampa, la confortevole BMW X5 Security si presta ad un vastissimo spettro di utilizzi.

Violenza in aumento in numerose regioni del mondo

La BMW X5 Security è la risposta all’aumento di violenza e criminalità che si manifestano, ad esempio sotto forma di «carjacking» e «kidnapping», in America Latina e Sudamerica, in alcune regioni del Sudest asiatico e del Medio Oriente ed in alcuni stati dell’ex Unione Sovietica. In questa fattispecie di criminalità stradale o casuale, l’attacco non è rivolto direttamente alla vita degli occupanti visto che i ladri vogliono rubare i valori trasportati a bordo oppure il veicolo stesso. La corazza della BMW X5 Security è resistente ai colpi di pistola fino al calibro .44 Magnum e di altre armi da fuoco portatili, come descritto nella documentazione ufficiale della classe di armi da fuoco B4. Le vetture di sicurezza BMW di questa classe vengono utilizzate prevalentemente da imprese ed istituzioni multinazionali e da privati. 

Per proteggersi, invece, dagli attentati con armi da fuoco militari ed esplosivo, sono a disposizione le vetture BMW High Security con la più alta classe di protezione B6/B7.

Ai clienti di automobili Security, BMW offre con la X5 Security un’ulteriore possibilità di sfruttare i numerosi vantaggi offerti da un equipaggiamento di sicurezza montato ex fabbrica nella vettura prescelta. In numerosi mercati la blindatura avviene in post-montaggio. Ma questa soluzione lascia sempre delle lacune in termini di sicurezza, perché non tutte le parti scatolate della scocca possono essere corazzate in retrofit e l’intervento determina inoltre un carico eccessivo sulle cerniere, sui singoli elementi e sulle strutture del telaio.

Un veicolo della classe B4 pesa circa 200 kg in più del modello di serie – 
una massa che può essere accelerata e decelerata con la stessa dinamica e la stessa affidabilità del modello di serie.

Solo una protezione integrata colma tutte le lacune di sicurezza

Per i motivi sopra esposti la BMW X5 Security viene costruita espressamente per il suo uso specifico. A tale proposito, gli esperti parlano di «protezione integrata»: le corazze vengono costruite manualmente, in un lungo e complicato lavoro artigianale, ed integrate nel veicolo durante la produzione. Le BMW X5 Security sono equipaggiate, ad esempio, di acciai speciali e dispositivi di sicurezza, come i cristalli laterali realizzati in un mix di vetro-materiale sintetico montati all’interno e dotati di protezione antischegge.

La blindatura integrata elimina i potenziali punti deboli nelle fessure della scocca e delle porte, nei canali del cablaggio o nei giunti tra metallo e vetro. 
La BMW X5 Security offre agli occupanti una protezione integrale che include le fessure. Un ulteriore vantaggio: la forma della corazza non compromette l’abitabilità in quanto lo spazio interno della BMW X5 Security è quasi identica a quella del modello di serie.

Istituti indipendenti conferiscono la certificazione alle vetture BMW Security

Un altro argomento importante a favore della sicurezza made by BMW è rappresentato dal fatto che tutte le vetture Security e High Security sono costruite in base alle direttive internazionali e collaudate da istituti di prova ufficiali ed indipendenti, come l’Ufficio tedesco per le armi da fuoco.

Vetture BMW Security – lo stesso dinamismo di tutte le BMW

Nelle vetture di Security e High Security, gli ingegneri BMW non si sono concentrati solo sulla protezione balistica, ma hanno costruito le vetture in modo tale da assicurare un dinamismo ed una sicurezza di guida comparabili a quelli dei modelli di serie. Questo principio viene confermato dall’utilizzo del nuovo motore otto cilindri 4,4 litri che eroga sulla X5 235 kW (320 CV). 

Un highlight particolare della BMW X5 è il nuovo sistema intelligente di trazione integrale xDrive che stabilisce nuovi standard di riferimento in termini di agilità delle vetture a quattro ruote motrici. L’xDrive offre una distribuzione continuamente variabile della trazione tra gli assi anteriore e posteriore. 
Il sistema riconosce immediatamente la necessità di modificare la distribuzione della trazione, rispondendo tempestivamente nella guida normale su strada addirittura prima che una delle ruote perda aderenza. Nelle curve percorse in modo dinamico, l’xDrive modifica in tempi minimi la distribuzione della trazione e minimizza la tendenza al sovrasterzo o al sottosterzo.

Cinque stelle per la sicurezza passiva, perfetta nella prova di crash Euro NCAP

La BMW X5 Security dispone – come tutte le vetture BMW – di quasi tutti i dispositivi di sicurezza passiva dei modelli di serie. Già il suo principio costruttivo e il suo equipaggiamento costituito da dieci airbag la rendono una delle vetture più sicure al mondo. La BMW X5 ha dimostrato le proprie qualità ottenendo il massimo punteggio nel crash test Euro NCAP. La BMW X5 è il primo cosiddetto «Large Offroader» a ricevere il punteggio massimo di cinque stelle in una delle prove di crash più ardue del mondo.

Infine, la filosofia di sicurezza della BMW X5 Security non compromette il comfort degli occupanti. L’angolo di apertura delle porte è invariato e offre un accesso confortevole; i numerosi optional per il comfort degli occupanti della BMW X5 sono quasi tutti disponibili anche per il modello Security.

La discrezione è un servizio particolarmente importante per il cliente Security

A prima vista, il design esterno della X5 Security non varia molto dal modello di serie. Questo è importante, perché molti clienti richiedono naturalmente discrezione ed anonimato. Inutile dire che BMW tratta i dati della clientela con la massima riservatezza ed offre un ampio servizio in tutto il mondo. 
BMW, ad esempio, dispone di un proprio pool di vetture Security e High Security da mettere a disposizione del cliente in tempi brevi e quasi ovunque. Al fine di evitare che finiscano nelle mani sbagliate, BMW offre ai clienti la possibilità di rivendere alla Casa le vetture Security con un’età massima di sette anni. Dopo un’accurata revisione tecnica, le vetture vengono assegnate al pool BMW oppure vendute a clienti selezionati come veicoli Security usati.

12.
La selezione genera la perfezione: 
le opere d’arte automobilistiche 
di BMW Individual

Oltre alla crescente varietà di colori e materiali, BMW Individual prosegue con coerenza sulla propria strada: la selezione. La Divisione di BMW M offre ai propri clienti sempre e solo il meglio, grazie a una severissima selezione di vernici, pelli, legni pregiati e soluzioni high-tech.

Spesso le proposte esclusive BMW Individual sono vetture che anticipano i trend del settore. I designer Individual creano con questi ingredienti esclusivi dei concetti di equipaggiamento completo di un’automobile. L’offerta varia da una Serie all’altra. Ma non cambia il principio: creare delle automobili favolose attraverso l’abbinamento perfetto di tutti i dettagli dell’allestimento. 
Il cliente può dare la sua firma personale alle composizioni armoniche, ad esempio scegliendo tra optional come il DVD player oppure l’interfono. BMW Individual soddisfa le richieste speciali del cliente anche quando variano sensibilmente dall’offerta di catalogo.

L’allestimento marittimo della BMW Serie 7 Individual

Un esempio che esprime l’eccellenza di tali opere d’arte è il nuovo allestimento marittimo della BMW Serie 7 Individual. Questa originale interpretazione della Serie 7 crea un autentico feeling per la vela che si esprime nella vernice blu notte metallizzata e nel BMW Individual Shadowline lucido in tinta con la carrozzeria. Il design esterno viene completato da cerchi in lega BMW Individual da 20 pollici con raggi a V.

Uno sguardo agli interni svela immediatamente la forte ispirazione marittima dei designer Individual: le modanature sono realizzate in legno pregiato mogano BMW Individual, impreziosito da inserti caratteristici in acero. 
Un accento del tutto particolare sono i tappetini antracite con le rose dei venti ricamate. Un’esclusività del genere ha richiesto un allestimento con pelle merino naturale color champagne, utilizzata anche nel volante bicolore champagne/nero.

L’ammiraglia con allestimento marittimo è equipaggiata con due luci di lettura inserite nel padiglione, regolabili e orientabili con la massima precisione nella direzione desiderata. Nella console centrale, che chiusa viene utilizzata come poggiabraccio, sono integrati due tavolini estraibili per lavorare comodamente. 

I designer BMW Individual hanno applicato il concetto dell’allestimento marittimo anche su altre Serie così che a partire dalla primavera 2004 sarà disponibile anche per la X5 e la Z4.

La show-car BMW Serie 5 Individual

La BMW Serie 5 Individual che ha debuttato al Salone IAA di Francoforte è una show-car derivata dal modello di serie. La caratteristica più appariscente è la verniciatura in verde malachite scuro metallizzato. Il colore deve il suo nome e la sua particolare brillantezza ai cristalli di colore verde smeraldo della malachite. I designer in questo caso si sono ispirati alla natura. L’effetto raffinato del verde scuro viene accentuato dalle lucenti cromature della shadowline. L’allestimento in pelle merino ed il cielo in alcantara bianco platino dimostrano come i contrasti possano risolversi in armonia. Il tocco finale sono le modanature in vernice nera per pianoforti. I cerchi in lega BMW Individual da 18 pollici con raggi a V attribuiscono all’automobile dinamismo e personalità.

La show-car è un’anteprima dell’offerta BMW Individual per la Serie 5; 
nuove opere d’arte seguiranno nella primavera 2004.

13.
Dalla telecamera anteriore all’aerazione 
ad energia solare – highlight innovativi 
della gamma accessori
Numerose innovazioni sono state recentemente presentate in tema di accessori. Per aumentare la sicurezza ed il comfort sono ora disponibili una telecamera anteriore e di retromarcia, la luce in curva e la ventilazione ad energia solare. 

Telecamera anteriore e di retromarcia

La telecamera anteriore estende l’angolo visivo del guidatore sulla strada e sul traffico, aumentando così la sicurezza. Il monitor di bordo visualizza attraverso un prisma di vetro un campo visivo di 90 gradi a destra e a sinistra che offre al guidatore un’immagine più completa del traffico. La piccola telecamera CCD a colori è inserita nello spoiler anteriore sotto la targa ed è altamente fotosensibile; l’alta qualità delle lenti vanta un sistema autopulente.

La telecamera di retromarcia aumenta la sicurezza durante le manovre, migliorando la vista del guidatore sulla zona dietro la vettura. L’immagine viene visualizzata sul monitor di bordo. La visualizzazione inizia nel momento in cui si inserisce la retromarcia. La telecamera a colori CCD è nascosta nel coperchio del bagagliaio, vicino alla luce della targa.

La telecamera anteriore e di retromarcia è disponibile per la Serie 3 berlina, coupé, touring e compact, i nuovi e i vecchi modelli della Serie 5, la BMW X5 e la Serie 7. Il suo utilizzo richiede un monitor high-end come quello del sistema di navigazione Professional.

Riflettori di svolta

«Vedere di più – viaggiare più sicuri», questo è il motto dei riflettori di svolta BMW che rappresentano lo stato dell’arte della tecnica d’illuminazione. Riflettori supplementari integrati nei proiettori principali illuminano la carreggiata davanti e ai lati della vettura, permettendo di riconoscere tempestivamente la situazione del traffico, le persone e gli ostacoli.

Nelle svolte o nelle curve strette il sistema orienta i riflettori dei proiettori principali sulle zone più importanti della carreggiata. L’elettronica di comando elabora e valuta in tempo reale diversi parametri, come l’angolo di sterzata e la velocità. La luce in curva aumenta sensibilmente la sicurezza attiva e passiva nella guida notturna.

Ventilazione ad energia solare

L’aerazione ad energia solare di BMW offre un sistema di afflusso di aria fresca completamente nuovo. Il dispositivo è integrato nel tetto in vetro apribile e scorrevole e assicura un efficiente equilibrio termico nell’abitacolo, aumentando il comfort degli occupanti. Il sistema previene l’intrappolamento di aria calda e soffocante dovuta ad aerazione forzata della vettura. Nel tetto in vetro sono integrate 24 cellule fotovoltaiche che generano una potenza massima di 18 watt ed alimentano sei ventilatori montati nel padiglione apribile. La loro potenza massima corrisponde circa al livello 3 (scala 1–4) di un’aerazione convenzionale.

L’affidabile e confortevole aerazione ad energia solare viene comandata manualmente attraverso un pulsante. Quando il tetto di vetro è aperto, l’afflusso di 
aria fresca raffredda l’aria nell’abitacolo di 15 o, al massimo, di 20 gradi, senza consumare l’energia della batteria della macchina. Inoltre, riduce più velocemente la temperatura dell’abitacolo che successivamente viene mantenuta costante dal climatizzatore. L’aerazione ad energia solare è disponibile per tutti i modelli della Serie 3, esclusa la Serie 3 Cabrio. 

Il sistema di radio-navigazione BMW TrafficPro

Il sistema di radio-navigazione BMW TrafficPro ha già vinto numerosi test comparativi. È un sistema di navigazione con CD player e doppio sintonizzatore RDS riuniti in un unico apparecchio; completo di CD della rete stradale europea, offre una guida alla destinazione dinamica (TMC). Una volta calcolato e memorizzato il percorso, il CD può essere sostituito con un CD musicale; 
il sistema di navigazione resta comunque attivo.

Il doppio sintonizzatore è un apparecchio che offre tecnologia di punta con selezione automatica delle stazioni TMC. Senza disturbare il guidatore, il sistema si sintonizza automaticamente sulla frequenza più forte dell’emittente. Il secondo sintonizzatore riceve i messaggi TMC anche quando non si ascolta una stazione TMC. Il guidatore può scegliere di visualizzare i messaggi validi per tutta l’area servita dall’emittente radio oppure solo per il percorso calcolato; i dati sono trasmessi automaticamente al sistema di calcolo del percorso. Il sistema di radio-navigazione BMW TrafficPro sarà disponibile a partire da dicembre 2003 per tutte le Serie 3, i vecchi e nuovi modelli della Serie 5 e 7, la Z3 e Z4 e la X3.

Barra portatutto posteriore per la BMW Z4

La barra portatutto posteriore della BMW Z4 offre numerose possibilità per il trasporto sicuro dei bagagli. Una stabile barra di alluminio massiccio color argento, che si abbina perfettamente al design dell’automobile, viene montata sul coperchio del cofano posteriore. Il dispositivo accoglie moduli di trasporto speciali come il portavaligia in acciaio che permette di fissare la valigia BMW nera satinata con chiusura centralizzata brevettata e dotata di protezione antifurto. Per la valigia è disponibile una borsa interna in similpelle. La barra portatutto trasporta anche il portasci e il portasnowbaord BMW che accoglie due paia di sci o due snowboard.

14.
BMW presenta un innovativo 
filtro per il particolato diesel 
Grande progresso nella tecnica dei filtri: 
la soluzione BMW elimina 
gli svantaggi dei sistemi attuali
Al termine di un’intensa fase di sviluppo, gli ingegneri BMW sono riusciti a realizzare un filtro per il particolato diesel che si distingue dai sistemi attuali grazie ad una serie di caratteristiche: elimina quasi interamente le emissioni di particolato senza procurare svantaggi al cliente come tempi di manutenzione prolungati, consumi di carburante elevati oppure calo di potenza del motore. L’innovativo filtro anti particolato BMW sarà introdotto nel corso del prossimo anno e assicurerà il rispetto delle norme antinquinamento Euro 4 anche nei modelli BMW di grande cilindrata e potenza. Le vetture più piccole soddisferanno i criteri Euro 4 senza il filtro anti particolato.

A gennaio 2005 entreranno in vigore i nuovi limiti per le emissioni dei gas di scarico previsti dalla norma europea Euro 4 che prescrive un’ulteriore sensibile riduzione di tutti i componenti delle emissioni. 

Soprattutto nelle grandi e potenti vetture diesel, come quelle costruite da BMW, il rispetto dei futuri limiti del particolato e degli ossidi di azoto rende necessari interventi sofisticati nei motori e nei sistemi di post-trattamento dei gas di scarico.

Nella selezione delle tecniche per soddisfare la normativa Euro 4, BMW ha dedicato particolare attenzione a mantenere basse le emissioni di CO2 del motore diesel e a non compromettere la propria competitività attraverso costi di manutenzione sproporzionati. 

Il concetto BMW di rispetto delle norme antinquinamento Euro 4 prevede per i modelli più potenti un nuovo filtro anti particolato. La novità è l’elemento filtrante rivestito di un materiale catalizzante. 

Questo particolare rivestimento e la gestione apposita del motore rendono superfluo l’uso di additivi nel carburante. Durante gran parte del funzionamento, l’elemento filtrante catalizza costantemente una grossa parte del particolato. In questo modo, gli intervalli di rigenerazione automatica del filtro aumentano sensibilmente rispetto ai sistemi attuali.

Grazie all’eliminazione dell’additivo, la formazione di ceneri a monte del filtro è minima e la vita degli elementi filtranti è nettamente prolungata. Dato che la rigenerazione forzata deve essere eseguita raramente, l’aumento del consumo di carburante è trascurabile.

Una serie di interventi sul motore mirati a prevenire la formazione di particolato completano l’effetto del filtro BMW: iniettori perfezionati, ottimizzazione dei tempi d’iniezione e misure che assicurano stabilità a lungo termine, riducono considerevolmente le emissioni grezze di particolato e favoriscono così l’allungamento degli intervalli di rigenerazione del filtro.

Nei modelli BMW diesel di cilindrata inferiore gli interventi apportati al motore saranno sufficienti per soddisfare i criteri della severa norma antinquinamento Euro 4.

15.
BMW sviluppa un dodici cilindri alimentato ad idrogeno
Il Gruppo BMW è l’unico produttore di automobili al mondo a disporre di un motore V12 a combustione interna alimentato a idrogeno. L’innovativo motore a dodici cilindri è bivalente, cioè funziona sia a idrogeno che a benzina. Secondo il Dr. Burkhard Göschel, membro del Board responsabile per lo Sviluppo e gli Acquisti di BMW AG: «Con questo motore desideriamo dimostrare che anche dopo 100 anni il motore a combustione interna offre ancora un certo potenziale. La combinazione di motore a combustione interna e idrogeno inaugura una nuova dimensione di potenza e di riduzione delle emissioni».

Il prototipo con motore bivalente a 12 cilindri ha una cilindrata di sei litri ed eroga una potenza di oltre 170 kW (231 CV) a 5.500 giri/min. La coppia massima di 337 Nm viene raggiunta già a 2.000 giri/min. Per il Dr. Burkhard Göschel: «Quando disporremo di un’infrastruttura per la distribuzione dell’idrogeno potremo costruire motori monovalenti, cioè alimentati esclusivamente a idrogeno e quello sarà il momento in cui si sfrutterà il vero potenziale dell’idrogeno».

Il motore a combustione interna si adatta perfettamente 
all’introduzione dell’idrogeno

Allo stato attuale della tecnica, solo il motore a combustione interna offre il grande vantaggio del funzionamento bivalente. Questa caratteristica permette di superare eventuali lacune di rifornimento che accompagneranno, nella fase iniziale, la costruzione di un’infrastruttura a idrogeno. 

L’obiettivo: un rendimento totale del 50 percento

La ricerca di base ed il lavoro di sviluppo portato avanti dagli ingegneri BMW sul motore monovalente a idrogeno lo dimostrano: lo sfruttamento ottimale delle caratteristiche dell’idrogeno crea un potenziale completamente nuovo nel motore a combustione interna. La soluzione è un nuovo processo brevettato di formazione della miscela. L’idrogeno viene insufflato direttamente nella camera di combustione. Questa tecnica migliora in modo decisivo l’efficienza e lo sfruttamento energetico. Il Dr. Göschel: «Il nostro obiettivo è di realizzare con il motore un rendimento totale del 50 percento». 

L’idrogeno di serie

Il Gruppo BMW consegnerà ai clienti le prime automobili a idrogeno a propulsione bivalente durante il ciclo di vita dell’attuale Serie 7.

Gli automobilisti che opteranno per una Serie 7 a idrogeno disporranno di un’autonomia comparabile a quella delle vetture tradizionali.

Il Gruppo BMW è impegnato nella ricerca su motori e vetture con alimentazione ad idrogeno liquido dal 1978. Le prime esperienze pratiche con prototipi di automobili iniziarono l’anno successivo. Già nel 1984 BMW mise su strada la seconda generazione, sostituita nel 1988. Con la quarta generazione, introdotta nel 1996, si collaudò l’idoneità alla guida di tutti i giorni. Il Gruppo BMW fu il primo costruttore di automobili al mondo a presentare l’11 maggio 2000 una flotta di 750hL composta da 15 berline laboratorio alimentate a idrogeno.

Campagna d’informazione sull’idrogeno

Negli ambienti tecnici e scientifici, l’idrogeno viene considerato il carburante del futuro perché è disponibile in quantità praticamente illimitata e può essere prodotto ed utilizzato senza inquinare l’ambiente. Nell’ambito del progetto CleanEnergy, il Gruppo BMW promuove lo sviluppo di tecnologie a idrogeno e l’accettazione da parte della società del carburante del futuro. Il Gruppo BMW ha prodotto il materiale didattico «H2 – la mobilità del futuro» in tedesco ed inglese – a disposizione delle scuole di tutto il mondo – che tratta i temi energia, idrogeno e tecnologie a idrogeno. La cartella di base, raccomandata in Germania per le scuole secondarie dall’«Istituto tedesco per la pedagogia scolastica e la ricerca sull’istruzione» include anche un CD-ROM interattivo. 
Il Gruppo BMW offre inoltre alle scuole elementari materiale didattico che consente ai bambini un accesso ludico al tema dell’energia e del suo sfruttamento. Per la Cina – il mercato del futuro – il Gruppo BMW sta elaborando una documentazione di base sull’idrogeno in lingua cinese.

Il progetto BMW CleanEnergy presso il Centro sulla Circolazione 
e il Traffico del Deutsches Museum

Presso il Centro sulla Circolazione e il Traffico del Deutsches Museum, di cui è membro, il Gruppo BMW informa sulla mobilità del futuro a idrogeno. Da maggio 2003 il progetto CleanEnergy esposto al Padiglione III illustra come l’idrogeno influenzerà la mobilità del futuro. Una presentazione affascinante attende il visitatore che, lungo una superficie di circa 400 metri quadrati situata presso la Thersienhöhe di Monaco, apprende i metodi di produzione, distribuzione, immagazzinamento e utilizzo dell’idrogeno. Vetrine interattive illustrano come l’energia elettrica, prodotta da fonti rinnovabili, separa l’idrogeno dall’acqua. La stazione di rifornimento del futuro, inoltre, dimostra il passaggio del carburante conservato criogenicamente nel serbatoio dell’automobile. Non manca, poi, il «cuore» del sistema: la prima automobile a idrogeno del mondo, attualmente in fase di sviluppo per la produzione in serie. I modelli elencati di seguito spiegano al visitatore la tecnologia della vettura alimentata a idrogeno: il serbatoio per il carburante liquido, i condotti dell’idrogeno, il motore a combustione interna di idrogeno e l’impianto di scarico che emette solo vapore acqueo. Qui viene presentata anche una fuel cell PEM utilizzata per generare la corrente di bordo. La visita si completa con il laboratorio H2 – un laboratorio-modello utilizzabile nel museo oppure visitabile via Internet – che insegna in modo ludico, attraverso prove, grafici, film interattivi, il circuito dell’idrogeno. Il visitatore apprende in modo esauriente perché l’idrogeno è il carburante del futuro e quali sono le premesse che la società deve considerare per fare dell’idrogeno la soluzione vincente.

 16.
Augmented Reality
Interazione tra mondo reale e virtuale: 
nuovi orizzonti si schiudono
Il Gruppo BMW sta effettuando ricerche nel campo di una tecnologia che permette di allargare il mondo reale: si chiama Augmented Reality ed è nota come «realtà ampliata». Si tratta di un leggero e confortevole visore «see-through» (che permette cioè di vedere attraverso), capace di sovrapporre grafici, scritte ed immagini di sintesi alla normale visione dell’utente, arricchendola di utili informazioni contestualizzate. 
Ecco un esempio pratico: mentre ripara un motore, il meccanico vede attraverso il visore «see-through» il motore reale, ma anche l’animazione di utensili, particolari, riferimenti e istruzioni pratiche virtuali sovrapposte che lo accompagnano durante la riparazione. I dati sono generati da un computer collegato con il visore «see-through». In questa fase della ricerca il visore è collegato al computer con un cavetto; in futuro ciò avverrà con la tecnologia senza fili. 

Augmented Reality: innovazione per l’officina

Le istruzioni di riparazione animate con il sistema «augmented reality» semplificano gli interventi. Il visore «see-through» riconosce la particolare zona su cui operare attraverso appositi riferimenti sui componenti reali. Dopo ogni fase operativa il sistema visualizza le informazioni virtuali e le allinea con lo sguardo dell’utente. Il comfort aumenterà quando il sistema verrà gestito con comandi vocali. In questo modo l’utente può richiamare con la massima comodità le informazioni virtuali richieste attraverso il suo visore. 

Il sistema «Augmented Reality» comporta notevoli vantaggi per il trasferimento di informazioni nell’ambito dell’assistenza, in particolare visto l’aumento costante del numero di modelli e della loro complessità:

•
tutte le informazioni sono disponibili in qualsiasi momento sulla vettura oppure sulla componente interessata. 

•
La riduzione del tempo d’intervento è notevole grazie alla trasmissione di informazioni senza testi scritti durante la riparazione.

•
Le mani sono sempre libere per i lavori meccanici.

•
Il sistema «Augmented Reality» accresce la qualità degli interventi in officina.

Prova pratica: dalla ricerca al laboratorio reale

Il Gruppo BMW è impegnato nel campo della «Augmented Reality» insieme a diversi partner attivi nei settori ricerca ed economia. Nel settore automotive il Gruppo BMW funge da apripista nelle applicazioni per il service. 
Per il prossimo futuro è previsto un test sul campo che coinvolgerà una serie di officine e genererà informazioni ed esperienze che permetteranno di usare su larga scala l’«Augmented Reality». Le ipotesi di applicazione pratica riguardano tutti gli interventi di assistenza, dalla ricerca guasti fino alla riparazione. 
Le istruzioni di riparazione conterranno informazioni dettagliate per poter effettuare lo smontaggio ed il montaggio di tutti i particolari e moduli. 

I prossimi passi del progetto «Augmented Reality» mirano ad identificare l’ambiente di lavoro dell’utente senza dover ricorrere a punti di riferimento o particolari codifiche. Ciò permetterà al visore «see-through» di trovare con sicurezza la zona da riparare senza che si debbano segnare tutti i componenti con particolari riferimenti. 

17.
BMW ConnectedDrive
La nuova vettura laboratorio indica
la strada verso un futuro collegato in rete
L’obiettivo del concetto BMW ConnectedDrive è chiaro: aumentare la sicurezza, l’efficienza e il comfort di viaggio. A questo scopo, BMW promuove il collegamento in rete di guidatore, automobile e ambiente circostante. Concretamente, ciò avviene attraverso tre livelli: servizi telematici, servizi online e assistenza al guidatore. BMW ConnectedDrive libera il guidatore dal suo «isolamento», mettendogli a disposizione nuove vie di comunicazione ed informazione. Il conducente è esonerato dal lavoro di selezione delle informazioni a lui necessarie, dato che il compito viene assunto dal sistema.

Al Salone IAA 2003, BMW ha presentato un nuovo prototipo ConnectedDrive 
che ha inaugurato una dimensione nuova di collegamento in rete tra guidatore, 
vettura ed ambiente circostante. La BMW Serie 7 ConnectedDrive può scambiare informazioni con altre automobili su pericoli imminenti attraverso reti dedicate basate sulla tecnologia di rete senza fili Wireless Lan (WLAN). I dati personali, inoltre, sono sincronizzabili con qualsiasi terminale utilizzato dal guidatore. Un ulteriore progresso verso un network efficiente del futuro è la catena di navigazione continua: dopo avere posteggiato, un PDA dirige il pedone alla meta – integrando anche l’offerta dei mezzi pubblici.

Queste applicazioni funzionano sulla nuova piattaforma per automobili su base Java con standard della OSGI Alliance (Open Service Gateway Initiative). Insieme ad altri costruttori di automobili, BMW ha assunto una posizione di leader per lo sviluppo di uno standard comune per le piattaforme di comunicazione future degli autoveicoli.

Personal Information Management (PIM): 
i dati personali aggiornati disponibili in qualsiasi momento – sincronizzati tra PC, cellulare, PDA e automobile

Chi non conosce il problema sul trasferimento degli indirizzi, numeri telefonici, appuntamenti, note, impegni ed e-mail tra i diversi terminali come PC, cellulare o PDA? Ancora più problematico risulta l’aggiornamento delle informazioni. Dal punto di vista tecnico, la sincronizzazione di tutti i terminali appare difficile. BMW risolve il problema attraverso il progetto ConnectedDrive «Personal Information Management» (PIM) ed inserisce anche l’automobile nella catena di comunicazione.

Ogni volta che un terminale genera un nuovo record, lo modifica oppure lo cancella, il «Personal Information Management» esegue, attraverso un processo di sincronizzazione, un aggiornamento dei dati in tutti i terminali. 
Lo standard applicato è SyncML. La trasmissione dello standard di sincronizzazione può avvenire attraverso tecnologie di rete e protocolli differenti – indipendentemente dal tipo di terminale. Per brevi distanze si ricorre alla tecnologia Bluetooth, altrimenti alla Wireless LAN (WLAN), ad esempio quando la vettura o il PDA si collegano ad Internet attraverso un WLAN hotspot. Altri canali di trasmissione importanti sono le reti cellulari GSM, GPRS e UMTS.

Gli ingegneri BMW integrano l’automobile in questa catena di terminali come elemento mobile. Tutti gli indirizzi e numeri di telefono visualizzati sul monitor di bordo vengono inseriti, premendo un pulsante, nel sistema di navigazione 
e nell’impianto a viva voce del telefono.

Informazioni per il pedone attraverso la navigazione continua: come raggiungere presto e sicuri la propria meta dopo avere posteggiato la vettura

Spesso non è possibile recarsi in auto fino alla destinazione finale, ad esempio quando ci si trova in una zona pedonale del centro città oppure non c’è un parcheggio libero. Gli ingegneri del Gruppo BMW lavorano su un progetto per risolvere questo problema: la navigazione continua della BMW Serie 7 ConnectedDrive accompagna il guidatore anche a piedi o con i mezzi pubblici, cioè anche dopo aver parcheggiato la vettura.

Lo scenario: grazie alla tecnologia Bluetooth il guidatore trasmette dall’automobile al PDA le informazioni necessarie per proseguire a piedi. Una rappresentazione cartografica con i nomi delle strade indirizza il pedone sulla strada più breve verso la sua meta.

Il sistema funziona anche quando il guidatore lascia l’auto in un parcheggio Park & Ride e prosegue con mezzi pubblici: può trasferire sul PDA l’orario, i punti di cambio stazione, la durata del viaggio, i costi del biglietto e il percorso a piedi dalla fermata alla sua meta finale. Per il ritorno sicuro all’auto, il PDA lo informa anche sull’orario di partenza degli ultimi tre mezzi pubblici. Per utilizzare il servizio dell’automobile di ricerca BMW ConnectedDrive è sufficiente un normale PDA con interfaccia Bluetooth e un browser Internet.

La navigazione continua offerta dal progetto BMW ConnectedDrive dà un nuovo significato all’idea della mobilità. ConnectedDrive non abbandona il guidatore quando scende dalla propria auto. ConnectedDrive offre la mobilità completa.

Reti dedicate con tecnologie senza fili: ecco cosa si raccontano due automobili

Reti di comunicazione autonome ed auto-organizzate: attraverso le reti dedicate, in futuro le automobili si scambieranno in tempi brevissimi le informazioni più importanti, come l’avvertimento di un pericolo, ad esempio ghiaccio, nebbia o una coda dietro a una curva autostradale. La BMW Serie 7 ConnectedDrive è un ambasciatore della nuova tecnologia di comunicazione. Le reti dedicate sono basate sulla velocissima e flessibile tecnologia di trasmissione Wireless LAN (WLAN). I vantaggi sono molteplici: le reti dedicate non richiedono un’infrastruttura e hanno una portata praticamente illimitata. All’interno della rete, le automobili non fungono solo da ricevitore, ma anche come mezzo di trasmissione.

Un sistema di computer intelligente decide se e quando un veicolo trasmette un avvertimento alle altre automobili, utilizzando le informazioni delle luci abbaglianti, anabbaglianti, fendinebbia e dei freni, i dati del sistema anti-bloccaggio (ABS), del controllo dinamico della stabilità (DSC), dell’attività del tergicristalli o del termometro esterno. Questi «Extended Floating Car Data» (XFCD) sono a disposizione dell’automobile di ricerca BMW ConnectedDrive. L’automobile funziona come un sensore mobile immerso nel flusso del traffico. I dati rilevati informano sulla situazione del traffico, della strada e delle condizioni metereologiche. L’attivazione dell’ABS e del DSC a bassa velocità, accompagnata da un intervento leggero sul freno e una temperatura esterna bassa, indica ad esempio la probabile presenza di ghiaccio sulla strada.

Le reti dedicate aumentano inoltre l’efficienza della navigazione dinamica, trasmettendo velocemente i messaggi sul traffico a tutti i veicoli il cui percorso programmato è interessato da una coda. Inoltre, le reti dedicate mettono a disposizione un servizio completamente nuovo, la «funzione follow-me», per la guida in colonna. Le automobili possono scambiarsi tra loro la posizione istantanea e l’itinerario prescelto. Sullo schermo i conducenti non vedono solo la loro posizione nella colonna ma anche quella delle altre vetture. 

BMW Assist e BMW Online: 
come i servizi telematici e online intelligenti aiutano il guidatore

Con il ConnectedDrive, BMW introduce continuamente nella produzione di serie nuovi servizi telematici e online e sistemi di assistenza al guidatore. 
Una pietra miliare è BMW Assist – il servizio telematico presentato nel 1999. BMW Assist offre un prezioso aiuto al guidatore: il servizio include la chiamata di emergenza manuale e, in caso di incidente automatica, la rilevazione della posizione dell’automobile, la chiamata di panne, un servizio d’informazioni locale e i dati più aggiornati sul traffico per assicurare una marcia dinamica. 
Nel 1999, BMW è stata la prima Casa automobilistica del mondo a fornire al guidatore da un call-center, attraverso un servizio di informazioni locale, gli indirizzi ed i numeri di telefono richiesti, trasmessi direttamente al sistema di navigazione o all’impianto a viva voce del telefono veicolare. Questo portafoglio di servizi è di grande utilità per il guidatore: una persona che trova facilmente la meta, infatti, causa meno traffico e non provoca code. Colui che evita una coda perché è stato informato per tempo, inoltre, inquina di meno l’ambiente e arriva rilassato alla propria destinazione. ConnectedDrive costituisce la base per una guida senza code.

BMW Online è un sistema con un livello superiore di collegamento in rete: nelle nuove Serie 5 e 7 BMW offre ai clienti per la prima volta dei servizi per l’automobile basati su Internet. Analogamente a BMW Assist, il segreto sta nel collegamento in rete dei servizi, della navigazione e del telefono veicolare. Premendo un pulsante si scaricano tutti gli indirizzi e i numeri di telefono ricercati online, come ad esempio gli autosilo con dei posti liberi presenti nella zona in cui ci si trova. In aggiunta, BMW Online offre un accesso e-mail personalizzato, le ultime notizie, informazioni economiche e borsistiche e l’orario dei voli. 

Da maggio 2003 BMW Assist e BMW Online sono disponibili anche in Gran Bretagna. BMW introdurrà progressivamente i suoi servizi telematici e online in altri Paesi.

18.
BMW Motorsport 2003

Formula 1: una spedizione sulla vetta del mondo

Gli ultimi metri fino alla vetta del mondo sono i più difficili: questo lo scoprì per primo il pioniere dell’Everest Sir Edmund Hillary mezzo secolo fa. L’avventura Formula 1 di BMW si è spinta ad alta velocità a quote dove l’aria è sottile. Nel marzo del 2000, il terzo posto al primo Gran Premio di F1 ha segnato il più grande successo mai riscosso da un produttore di motori negli ultimi 30 anni in occasione del debutto in Formula 1. Alla fine della prima stagione, il BMW WilliamsF1 Team occupava già il terzo posto nel Campionato FIA costruttori, nel 2001 seguirono le prime quattro vittorie e alla fine del 2002 la squadra si era conquistata il secondo posto del Campionato. Dal 2003, l’impegno del BMW WilliamsF1 Team mira alla conquista della vetta.

Il BMW P83, questo è il nome del motore F1 della stagione 2003, viene considerato, analogamente ai modelli precedenti, il punto di riferimento della Formula 1. Nel 2002, prima dell’entrata in vigore della regola di correre la gara e la qualifica con lo stesso motore, nelle ultime prove del Gran Premio d’Italia il BMW P82 ha fatto segnare il record di 19.050 giri al minuto. Con gli oltre 900 CV scaricati sulla pista, Montoya raggiunse nel giro che gli procurò la pole position la più alta velocità media mai misurata in Formula 1 (259,827 km/h).

Monaco: la patria dei migliori motori di Formula 1

Do it yourself – questo è il motto che BMW fece suo per la Formula 1 
già molto tempo prima della gara di debutto. Nel settembre 1997, quando in occasione del Salone Internazionale dell’Automobile di Francoforte fu annunciato il ritorno nella classe regina dell’automobilismo nella stagione 2000, dopo un’assenza di 12 anni, la decisione era già stata presa: i propulsori di Formula 1 sarebbero stati costruiti a Monaco – nel grembo materno, collegato alle risorse e competenze della Casa. Tutti avrebbero tratto profitto da questo nuovo grande impegno – l’azienda ed il cliente.

Per assicurarsi distanze brevi e grandi sinergie, la fabbrica BMW di Formula 1 fu eretta a due passi dal Centro di Ricerca ed Innovazione (FIZ), a nord di Monaco. La gran parte del personale impegnato nello sviluppo e nella costruzione dei propulsori 3 litri V10 fu reclutata internamente. Alcuni team specializzati già esistenti lavorarono su singoli progetti. Già per il primo motore di F1, BMW si è affidata al know-how di elettronica dei propri ingegneri; lo stesso team di tecnici che aveva sviluppato la gestione del motore dei modelli BMW M3 ed M5 ha sviluppato il motore utilizzato al debutto in Formula 1. Questa integrazione ha avuto un impatto immediato sulla produzione di serie. La BMW Serie 7 presentata nel 2001 è equipaggiata con processori high performance utilizzati per la prima volta nel progetto Formula 1.

Anche se l’utilizzo diretto di componenti di F1 nella produzione di serie resta la grande eccezione, il trasferimento di tecnologia è comunque la regola. 
Un esempio è la tecnica di colata: a Landshut BMW ha una fonderia per i motori di F1 collegata direttamente alla fonderia per i propulsori di serie. 
Lo stesso procedimento di colata in terra che plasma i pacchetti di potenza BMW F1 viene applicato per la produzione delle coppe dell’olio dei modelli M e per l’impianto di aspirazione dell’otto cilindri diesel. In modo simile si lavora nella produzione, nella ricerca dei materiali, nelle prove, nel calcolo, nel controllo di qualità oppure nella modellistica. 

Il passo successivo: un network con WilliamsF1

Il collegamento simultaneo in rete del lavoro di sviluppo e dei processi high-tech per automobili da competizione e vetture di serie ha generato numerosi risultati positivi in BMW; il passo successivo è stato l’integrazione del know-how del partner Williams F1. A partire dall’estate 2002, è stato intensificato il coordinamento dei lavori tra lo stabilimento della WilliamsF1 a Grove e la Casa di Monaco.

Alla firma del nuovo contratto, nel giugno 2003, BMW e WilliamsF1 hanno annunciato la proroga della loro partnership fino alla fine del 2009 ed illustrato le decisioni concordate: la base resta un project management comune e globale; BMW estenderà il proprio impegno al di là dello sviluppo e della costruzione di motori; in una prima fase si affronterà congiuntamente lo sviluppo della catena cinematica e della trasmissione. Il team utilizzerà maggiormente il know-how di simulazione e di prova del Centro di Ricerca ed Innovazione (FIZ).

Il direttore di BMW Motorsport Dr. Mario Theissen: «Siamo lieti di avere posto la collaborazione con WilliamsF1 su una base solida e duratura e di approfondire l’integrazione. Come produttore di automobili disponiamo di strutture che una scuderia non può permettersi e che dobbiamo sfruttare insieme. Da parte nostra, possiamo fornire il nostro apporto, utilizzare ed integrare l’esperienza di uno dei team di maggiore successo nella storia della Formula 1». 

Formula BMW: promozione di talenti al massimo livello

In occasione del Salone IAA del 2001 Ralf Schumacher ha tolto il velo sulla nuova Formula BMW – una modernissima monoposto i cui standard di sicurezza hanno creato dei nuovi benchmark nel segmento delle formule per giovani talenti. Nel frattempo, il Campionato Formula BMW ADAC si è trasformato in una serie di successi al quale partecipano 30 giovani piloti provenienti da 12 nazioni.

Nel 1992 e 1993, Ralf Schumacher stesso aveva iniziato la propria esperienza agonistica su una Formula BMW. Nel frattempo la promozione di giovani piloti è cambiata radicalmente, grazie anche al significativo contributo apportato da BMW che ha introdotto idee e tecnologie innovative. 

Alcuni piloti del Campionato Formula BMW ADAC hanno solo 15 anni, ma godono di un’istruzione completa. I temi spaziano dalla scoperta di talenti in occasione di corsi di licenza con lezioni teoriche e pratiche, impartite da esperti di gare, fino al training sportivo e a nozioni in altre materie importanti come la tecnica, il lavoro con i media e la lingua inglese.

Alimentate dai motori BMW Motorrad da 140 CV delle BMW K 1200 RS, le piccole monoposto accelerano fino a 230 km/h. Le auto da corsa con telaio in fibra di carbonio soddisfano i criteri di sicurezza delle molto più potenti vetture di Formula 3. Nello sviluppo è stato incluso anche il sapere del progetto BMW F1.

Il Campionato tedesco Formula BMW ADAC prevede due gare per appuntamento, per dieci fine settimana. Di norma, ha luogo contemporaneamente con la German Touring Car Masters (DTM) e, una volta all’anno, in occasione del Gran Premio d’Europa del Nürburgring, sullo sfondo della grande Formula 1. Nella stagione 2003 è partita la Formula BMW Asia con gare in Malesia, Thailandia, Corea del Sud, Giappone e Cina. Sono in programma altre serie internazionali.

ETCC – BMW nel Campionato europeo Turismo

Sport del cliente ad alto livello internazionale – questo è l’European Touring Car Championship (ETCC). All’ETCC vale il regolamento FIA Super-2000. Le vetture a quattro porte devono essere equipaggiate con motori aspirati di due litri, omologati in base al regolamento del Gruppo N e completi di un kit come descritto nelle regole Super-2000. La vettura di serie deve essere stata prodotta almeno in 
2.500 unità identiche.

Nella stagione 2003, tre team gareggiano su cinque BMW 320i con 260 CV di potenza. La scocca della BMW 320 ETCC viene prodotta nello stabilimento di Regensburg. Per la stagione 2003, BMW Motorsport ha perfezionato la 320i con un motore a sei cilindri in linea. Theissen: «Lo sviluppo di berline da turismo, acquistate e utilizzate da team indipendenti in gare internazionali è una tradizione BMW. L’importante è che i costi e la tecnica restino sotto controllo. BMW Motorsport offre la vettura come kit – con componenti collaudati, un servizio di assistenza e know-how». 

Il BMW Team Italy-Spain dell’ex campione mondiale di superturismo Roberto Ravaglia può contare su Fabrizio Giovanardi (ITA) detto “piedone” e sul giovane spagnolo Antonio Garcia. Per il team BMW Great Britain di Bart Mampaey compete con l’Union Jack Andy Priaulx (GBR). La Germania è rappresentata dai fratelli Dirk e Jörg Müller (GER) con automobili da turismo di Schnitzer Motorsport. 

Il debutto di Alessandro Zanardi nell’ultima gara del Campionato 2003 a bordo di una BMW 320i del BMW Team Italy-Spain appositamente allestita lascia ben sperare sul suo ritorno alle competizioni con BMW. Il suo 7° posto nella seconda delle due manches dell’ultimo appuntamento del campionato è solo un assaggio delle potenzialità del pilota bolognese.

La stagione 2003 si è conclusa con il successo della BMW nel campionato marche con 290 punti (51 in più di Alfa Romeo) e con il 2° posto nella classifica iridata piloti di Jörg Müller con 106 punti, ad appena 1 punto dal campione Gabriele Tarquini.





































